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* 1 Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa

- Dati del prodotto

- Denominazione commerciale: M 101 Avant Catalyst

- Articolo numero: 14292
- Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Olefin Polymerization catalyst

- Produttore/fornitore:
Basell Polyolefine GmbH
Werk BASF,M 529
67056 Ludwigshafen
Germany

- Informazioni fornite da:
Regulatory Affairs Department
Centro ricerche G. Natta, Basell Poliolefine Italia s.r.l., P.le Donegani 12, 44100 Ferrara (Italy)
Tel.: +39/0532/468653  ; h 8.30-17.00
Fax: +39/0532/468820

- Informazioni in casi di emergenza:
Tel +39/0532/467777/+49/2236722555
Fax +39/0532/467776/+49/2236722722

* 2 Composizione/informazione sugli ingredienti

- Caratteristiche chimiche
- Descrizione:

Miscela composta dalle seguenti sostanze:
gel di silice
alluminio alchile
toluene
zirconocene dicloruro sostituito
eptano <10%

- Sostanze pericolose:
CAS: 108-88-3
EINECS: 203-625-9

toluene ?@G Xn, ?@G Xi, ?@C F; R 11-38-48/20-63-65-67 <5%

alluminio-alchili ?@A C, ?@C F; R 14-17-34 >10%
CAS: 142-82-5
EINECS: 205-563-8

eptano ?@G Xn, ?@G Xi, ?@C F, ?@D N; R 11-38-50/53-65-67 >5<10%

Metocene chemical 403 ?@A C; R 34-43-53 >1<5%

* 3 Identificazione dei pericoli

- Classificazione di pericolosità:

?@C ?@A ?@D
F Facilmente infiammabile
C Corrosivo
N Pericoloso per l'ambiente

- Indicazioni di pericolosità specifiche per l'uomo e l'ambiente:
R 14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas estremamente infiammabili.
R 34 Provoca ustioni.
R 43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.
R 51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
- Sistema di classificazione: Directive 1999/45/EC,as amended
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* 4 Interventi di primo soccorso

- Indicazioni generali:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati dal prodotto.
Non aspettare che la sintomatologia si sviluppi ma seguire immediatamente le indicazioni sotto riportate.

- Inalazione:
Portare in zona ben areata, praticare eventualmente la respirazione artificiale, tenere al caldo. Se i disturbi
persistono consultare il medico.

- Contatto con la pelle:
Sciacquare subito con molta acqua e sapone.
Consultare immediatamente il medico.

- Contatto con gli occhi Lavare con acqua corrente per alcuni minuti tenendo le palpebre ben aperte.
- Ingestione:

Risciacquare la bocca e bere molta acqua.

?Z Non provocare il vomito, chiamare subito il medico.

Non somministrare nulla per via orale ad una persona priva di conoscenza o colpita da convulsioni.

* 5 Misure antincendio

- Mezzi di estinzione idonei: CO², sabbia, polvere. Non usare acqua.
- Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza:

b̀X acqua

- Rischi specifici dovuti alla sostanza, ai suoi prodotti della combustione o ai gas liberati:
I prodotti di combustione e/o decomposizione sono irritanti, tossici e corrosivi per l'apparato respiratorio e
possono causare difficoltà di respirazione.
In caso di incendio si possono sviluppare:
acqua (H2O), diossido di carbonio (CO2) e, in difetto di ossigeno (O2), carbonio monossido (CO)
aluminium oxide

- Mezzi protettivi specifici:

Q̀ Utilizzare una maschera con filtro antiacido o universale.

In ambienti chiusi utilizzare l'autorespiratore.
- Altre indicazioni

In caso di esposizione al fuoco dei contenitori, si raccomanda di raffreddarli con molta acqua poichè il
calore può provocare la loro esplosione.

* 6 Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

- Misure cautelari rivolte alle persone:
Allontanare le persone e rimanere sul lato protetto dal vento.
Utilizzare una maschera con filtro antiacido o universale.
In ambienti chiusi utilizzare l'autorespiratore.
Non usare utensili che possano produrre scintille.
Allontanare fonti infiammabili.
Ventilare abbondantemente la zona.
Vedere il punto 8.

- Misure di protezione ambientale:
Vedere i punti 12 e 13.
Impedire infiltrazioni nelle fognature, nelle acque superficiali e freatiche.

(continua a pagina 3)
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- Metodi di pulitura/assorbimento:
Utilizzare sabbia asciutta o polvere chimica.
Raccogliere il prodotto fuoriuscito con cautela.
Raccogliere il prodotto in recipienti per lo smaltimento secondo le norme vigenti.
Provvedere ad una sufficiente areazione.
Non usare acqua in piccole quantità.

- Ulteriori indicazioni: Intercettare la perdita se l'operazione non comporta pericolo.

* 7 Manipolazione e immagazzinamento

- Manipolazione:
- Indicazioni per una manipolazione sicura:

Il prodotto deve essere manipolato da personale addestrato ad affrontare i rischi specifici e fornito di adatto
equipaggiamento.
Durante la lavorazione del prodotto a ciclo chiuso utilizzare atmosfera inerte.
In caso di spandimenti:
per evitare l'inalazione dei fumi di decomposizione, prevedere una opportuna captazione dei fumi ed una
adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro.
Per i mezzi di protezione vedere punto 8.

- Indicazioni in caso di incendio ed esplosione: Tener pronto l'autorespiratore.

- Stoccaggio:
- Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

Materiale adatto per contenitori e tubazioni: acciaio o acciaio inossidabile.
Materiale adatto per contenitori e tubazioni: vetro.
Materiale idoneo per recipienti e condutture: alluminio.

b̀W Non fumare.

Divieto di usare fiamme libere.
Prendere precauzioni contro l'elettricità statica.
Collegare a terra le apparecchiature.
Apparecchiature elettriche di sicurezza.
Evitare di urtare i contenitori.
Il prodotto deve essere stoccato in atmosfera inerte ed asciutta in contenitori ermeticamente chiusi,
preferibilmente ad una temperatura fra 0 °C e +45 °C.

- Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non conservare a contatto con sostanze infiammabili.
- Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:

Conservare sotto gas inerte secco.
Conservare i recipienti in un luogo ben ventilato.
Conservare in luogo fresco e asciutto in fusti ben chiusi.

* 8 Protezione personale/controllo dell'esposizione
- Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

112926-00-8 gel di silice
TWA (10) mg/m³

**
142-82-5 eptano
TWA Valore a breve termine: 2050 mg/m³, 500 ppm

Valore a lungo termine: 1640 mg/m³, 400 ppm
108-88-3 toluene
TWA 188 mg/m³, 50 ppm

Cute, A4, IBE
(continua a pagina 4)
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- Mezzi protettivi individuali
- Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

A lavoro terminato fare il bagno o la doccia.
Durante il lavoro è vietato mangiare e bere.
Evitare il contatto con la pelle.
Evitare l'esposizione al prodotto.
Non fumare.
Predisporre docce di sicurezza (in particolare per il lavaggio degli occhi).
Togliere immediatamente gli abiti contaminati.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

- Maschera protettiva:
Filtro A/P2.
La protezione delle vie respiratorie non è necessaria nel caso di lavorazione in ciclo chiuso.

- Guanti protettivi:
Guanti impermeabili.
Spandimenti: guanti in gomma antiacido.

- Materiale dei guanti Guanti in pelle.
- Tempo di permeazione del materiale dei guanti

Richiedere al fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso che deve essere rispettato.
- Per il contatto continuo sono adatti dei guanti costituiti dai materiali seguenti:

S̀ guanti in neoprene

- Occhiali protettivi:
Occhiali protettivi a tenuta.
Spandimenti: maschera facciale con autorespiratore.

- Tuta protettiva:
Ciclo chiuso: tuta da lavoro.
In caso di spandimenti usare stivali antiacido e tuta antiacido munita di cappuccio.
Vedi punto 10.

* 9 Proprietà fisiche e chimiche

- Indicazioni generali

Forma: Polvere
Colore: arancione
Odore: non determinabile

- Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/intervallo di fusione: non applicabile

- Punto di infiammabilità: non applicabile

- Infiammabilità (solido, gassoso): A contatto con l 'acqua libera gas estremamente
infiammabili.

- Autoaccensione: Spontaneamente infiammabile all'aria.

- Pericolo di esplosione: Non determinato

- Densità: non determinato

- Densità apparente a 20°C: <0,5 kg/l

- Solubilità in/Miscibilità con
Acqua: Reacts violently with water
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* 10 Stabilità e reattività

- Decomposizione termica/ condizioni da evitare:
Il prodotto non si decompone se utilizzato secondo le istruzioni fornite.

- Prodotti di decomposizione pericolosi:
Gas/vapori corrosivi
idrocarburi

* 11 Informazioni tossicologiche

- Tossicità acuta:
- Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

108-88-3 toluene
Orale LD50 5000 mg/kg (rat)
Cutaneo LD50 12124 mg/kg (rab)
Per inalazione LC50/4 h 5320 mg/l (mus)

- Irritabilità primaria:
- Sulla pelle: Corrosivo sulla pelle e sulle mucose.
- Sugli occhi: Fortemente corrosivo.
- Sensibilizzazione: Può provocare sensibilizzazione a contatto con la pelle.

* 12 Informazioni ecologiche

- Effetti tossici per l'ambiente:
- Osservazioni: Il prodotto reagisce con acqua ed aria umida sviluppando fumi infiammabili e corrosivi.
- Ulteriori indicazioni: Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

* 13 Osservazioni sullo smaltimento

- Prodotto:
- Consigli:

Il prodotto deve essere smaltito in un apposito impianto.
Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici. Non immettere nelle fognature.

- Imballaggi non puliti:
- Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni legali vigenti.

* 14 Informazioni sul trasporto

- Trasporto stradale/ferroviario ADR/RID (oltre confine):
- Classe ADR/RID-GGVS/E: 4.2 Materie soggette ad accensione spontanea
- Numero ONU: 2846
- Gruppo di imballaggio: I 

- Trasporto marittimo IMDG:
- Classe IMDG: 4.2
- Numero ONU: 2846
- Gruppo di imballaggio: I 
- Marine pollutant: No

- Trasporto aereo ICAO-TI e IATA-DGR:
- Classe ICAO/IATA: 4.2
- Numero ONU/ID: 2846
- Gruppo di imballaggio: I 

(continua a pagina 6)
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- Osservazioni: Not allowed

* 15 Informazioni sulla normativa

- Classificazione secondo le direttive CEE:
Il prodotto è classificato e codificato conformemente alle direttive CEE/norme sulle sostanze pericolose.

- Sigla e etichettatura di pericolosità del prodotto:

?@C ?@A ?@D
F Facilmente infiammabile
C Corrosivo
N Pericoloso per l'ambiente

- Natura dei rischi specifici (frasi R)
14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas estremamente infiammabili.
34 Provoca ustioni.
43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.
51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.

- Consigli di prudenza (frasi S)
8 Conservare al riparo dall'umidità.
9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.
26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e

consultare un medico.
30 Non versare acqua sul prodotto.
33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.
43 In caso di incendio usare … (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se

l'acqua aumenta il rischio precisare «Non usare acqua»).
36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.
60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi.

* 16 Altre informazioni
Queste informazioni sono basate sulle nostre conoscenze attuali e si prefiggono lo scopo di descrivere il
prodotto soltanto per esigenze ambientali, di salute e di sicurezza. Non devono quindi essere intese come
garanzia di specifiche qualità del prodotto.
Basell non assume alcuna responsabilità per comportamenti delle imprese acquirenti non conformi alle
informazioni sopra riportate e per impieghi del prodotto non ragionevolmente prevedibili, non corretti o
impropri.
Le informazioni contenute nel presente documento permettono all'imprenditore-utilizzatore di ottemperare
agli obblighi previsti per il datore di lavoro dal d.leg. 626/94 e suoi successivi aggiornamenti.

- Frasi R rilevanti
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
17 Spontaneamente infiammabile all'aria.
34 Provoca ustioni.
38 Irritante per la pelle.
43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per

l'ambiente acquatico.
53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.
63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati.
65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.
67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

- Scheda rilasciata da: Regulatory Affairs Department
(continua a pagina 7)

 I



Pagina: 7/7
Scheda di sicurezza

ai sensi della direttiva comunitaria 2001/58/EC
Data di stampa: 28.11.2006 Data aggiornamento: 22.08.2006Versione n° 1

Denominazione commerciale: M 101 Avant Catalyst

(Segue da pagina 6)

DR

- Interlocutore: Dr.Patrizia Busi, tel.: +39/0532/468653
- Bibliografia:

- direttiva 67/548/CEE e successivi adeguamenti
- Directive 76/769/EEC and following amendements
- Directive 1999/45/EC,as amended
- Directive 2001/58/EC
- EINECS/ELINCS
- RTECS (Registry of toxic effects of chemical substances)
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1  IDENTIFICAZIONE DEL PREPARATO E DEL PRODUTTORE 
Nome del prodotto   Marking GPL 01 
Impiego previsto          Denaturante per combustibili 

 
Produttore            IN.VER.SOL Italia s.p.a.    Uff. comm.le/ Uff. amm.vo 

                                   Zona Ind.le La Marinella    Via Italia48 D 
              07046 Porto Torres (Sassari)   07100 Sassari 
               Tel. 079-516243     Tel. 079-212208 
            Numero Verde: 800-574371   Fax: 079-2110031 
       

Informazioni di soccorso   Tel. 079-212208  
2 COMPOSIZIONE ED INFORMAZIONI SUI COMPONENTI 
 
Carattere chimico: 
Pentan-2,4-dione in 2-metilpropan-1-olo 
 
Componenti pericolosi: 
2-metilpropan-1-olo  CAS-No. 78-83-1  Simbolo di pericolo: Xn 
Contenuto: 23-28 % in peso  Frasi R: 10-37/38-41-67 
 
Pentan-2,4-dione   CAS-No. 123-54-6  Simbolo di pericolo: Xn 
Contenuto: 70-76 % in peso Frasi R: 10-22 
 
Trietanolammina   CAS-No. 102-71-6 Simbolo di pericolo: X 
Contenuto: 2 % in peso  Frasi R: 36-37-38 
 

3 IDENTIFICAZIONE DEL PERICOLO 
 
Identificazione delle frasi di rischio 
Infiammabile 
Nocivo per inalazione al contatto con gli occhi e se ingerito 
Irritante per gli occhi per le vie respiratorie e la pelle 
Rischio neurologico 
 Organi bersaglio :Timo Fegato Nervi Occhi  Reni  
Tenere lontano dalle fonti di agnizione – non fumare 
In caso di incidente o sensazione di malessere , chiamare immediatamente il medico  
In caso di contatto con gli occhi lavare con grande abbondanza di acqua e chiamare immediatamente il medico. 
Indossare appropriati indumenti protettivi , maschera facciale con filtro  e guanti   
     
4  MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
     
Indicazioni Generali 
Sostituire immediatamente gli indumenti contaminati. Tenere lontano 
da fonti d’ignizione. 
Contatto con gli occhi:   
Irrigare immediatamente con acqua fresca per almeno 15 minuti tenendo la palpebra ben aperta, sottoporre                   
immediatamente all’attenzione del medico specialista. 
Contatto con la pelle:    
Rimuovere velocemente gli indumenti contaminati. Lavare abbondantemente con acqua e sapone. Se l’irritazione 
persiste, chiamare il medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di riutilizzarli. Non riutilizzare indumenti 
protettivi  di   pelle (guanti, scarpe) se pesantemente contaminati. 
Ingestione:        
NON INDURRE IL VOMITO. CHIAMARE IMMEDIATAMENTE IL MEDICO. Lavare abbondantemente la 
bocca dell’infortunato con acqua. Se si presenta vomito, abbassare la testa dell’infortunato per evitare del liquido nei 
polmoni. Se il paziente è inconscio, non tentate di somministrargli fluidi e mettetelo in una posizione di riposo, lontano 
da correnti d’aria. 
Inalazione:    
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In caso d'inalazione prolungata allontanare l’infortunato e condurlo all’aria fresca prendendo le precauzioni necessarie 
per proteggere il soccorritore. Se l’infortunato è inconscio ma respira, mantenerlo in posizione di riposo. Se la 
respirazione cessa, effettuare la respirazione artificiale. 

 
5 MISURE ANTINCENDIO 
 
Mezzi d'estinzione adatti:  
Estintori a polvere chimica, schiuma resistente agli alcol o CO2.  
Procedura antincendio:  
Indossare adeguati indumenti protettivi ed autorespiratore. Raffreddate con acqua i contenitori esposti al rischio 
d’incendio. Disperdere con uno spruzzo d’acqua le eventuali perdite non incendiate. Se possibile, cercare d'eliminare le 
perdite. Non disperdere le fiamme con getti d’acqua. 
Pericoli inerenti ad incendi ed esplosioni:  
I prodotti di combustione possono contenere monossido di carbonio, anidride carbonica ed altri materiali tossici. Non 
entrare in spazi chiusi o confinati se privi dell’adeguato equipaggiamento protettivo, soprattutto delle vie aeree. I vapori 
sono combustibili  e a rischio d'esplosione. Custodire il prodotto lontano da possibili fonti d'ignizione. I contenitori 
chiusi possono esplodere a causa dell’incremento della tensione di vapore del liquido se esposti a temperature molto 
alte. I vapori possono coprire grandi distanze ed incendiarsi, dando luogo a ritorni di fiamma. 

 
6  MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE 
    
Misure cautelative per le persone:  
Non inalare vapori o aerosol. Evitare il contatto con la sostanza. Rimuovere tutte le possibili fonti d'incendio 
dell’ambiente   contaminato. Garantire un’adeguata ventilazione dell’ambiente contaminato. 
Procedura per la pulizia/assorbimento:            
Limitare quanto più possibile l’area interessata. Recuperare il maggior quantitativo di prodotto possibile, prima tramite 
aspirazione con opportune pompe da vuoto realizzate in costruzione antideflagrante e poi completare il recupero tramite 
l’impiego d'opportuni materiali assorbenti. Rimuovere gli oggetti contaminati (ivi incluso l’eventuale suolo) e collocarli 
in un opportuno contenitore in attesa del successivo smaltimento. 
Misure per la protezione ambientale:               
Chiudere immediatamente le perdite o contenerle con sabbia, terra o idoneo materiale assorbente (es. Chemizorb), onde 
evitare la contaminazione di corsi d’acqua o fogne. Evitare inoltre d'indirizzare in fogna acque di scolo o di lavaggio dei 
siti inquinati. 
                  
7  MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO 
   
Manipolazione:       
Manipolare in ambiente ben ventilato o munito di un efficiente sistema di ricircolo e d'eliminazione dei vapori. 
Indossare lunghi guanti antisolvente ed occhiali o schermo di sicurezza laddove vi sia rischio di schizzi. Evitare il 
contatto con la pelle. 
Stoccaggio: 
 Immagazzinare in recipienti adatti all’uso, ermeticamente chiusi, collocati in ambienti freschi (+ 15° - + 25°C) e ben 
ventilati, lontani da sorgenti di calore e di ignizione e protetti dall’accumulo di cariche elettrostatiche. Tutte le 
precauzioni prese per la manipolazione e lo stoccaggio  del prodotto devono essere adottate anche per la manipolazione 
e lo stoccaggio dei contenitori vuoti. 

 
8  CONTROLLO DELLA PROTEZIONE E DELL’ESPOSIZIONE INDIVIDUALE 
 
Componenti con valori limite da rispettare sul posto di lavoro 
2-metilpropan-1-olo TLV: 50 ppm = 152 mg/m3 
Equipaggiamento di protezione personale 
Protezione delle vie respiratorie: E’ opportuno evitare l’inalazione dei vapori. Se i valori di TLV vengono superati, è 
opportuno indossare autorespiratori o altro idoneo strumento di protezione. Mantenere nell’ambiente interessato 
un'adeguata ventilazione.  
Protezione degli occhi:    
Indossare occhiali di protezione laddove vi siano rischi di spruzzi o d'esposizione ai vapori. Tenere nei paraggi bottiglie 
di lavaggio oculare. 
Protezione delle mani e della pelle:       
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Evitare l’esposizione della pelle ai vapori e al liquido. Indossare lunghi guanti impermeabili di gomma nitrilica o di 
PVC per evitare il contatto della sostanza con la pelle. 
 
 
9  PROPRIETA’ CHIMICO-FISICHE 
Stato fisico: liquido 
Colore: incolore 
Odore: specifico del prodotto 
Variazioni di stato 
Punto/intervallo di ebollizione: 106-140 ’C (DIN 53171) 
Temperatura di solidificazione: - ’C (DIN 51583) 
Punto di infiammabilità: 28.5 ’C (DIN 51755) 
Infiammabilità: infiammabile 
Limiti di esplosione 
- inferiore - vol.% 
- superiore - vol.% 
Temperatura di accensione: 350 ’C 
Tensione di vapore: 20 ’C 9.0-9.5 mbar 
Densità: (20 ’C) ca. 0.929 g/cm3 
Densità apparente: n.a. 
Solubilità in acqua: (a 20’C) 85 g/l 
Solubilità in altri solventi: solubile in molti solventi organici 
pH: (a 70 g/l, 20’C) 6-7 
Viscosità: (- ’C) - mPa.s 
    
   10  STABILITA’ E REATTIVITA’ 
Stabilità :           
Stabile nelle normali condizioni di stoccaggio  
Condizioni da evitare:          
Non riscaldare al di sopra del punto d'infiammabilità. Evitare l’uso contemporaneo di fiamme libere o scintille.  
Materiali da evitare:        
Forti agenti ossidanti e riducenti, basi forti,acidi ,rame e leghe di rame 
Prodotti di  decomposizione:       
Non si decompone nelle normali condizioni.    
Prodotti di combustione pericolosi:     
Monossido di carbonio, idrocarburi policiclici aromatici, idrocarburi incombusti, ossidi d'azoto.  
Polimerizzazioni pericolose:                   
Non polimerizza 
Pericolo d'accumulo di cariche elettrostatiche: 
Si. 
 
11  INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
effetti acuti 
    Può essere dannoso se assorbito attraverso la pelle. 
    Può causare l’irritazioni degli  occhi. 
    Può essere dannoso se inalato. 
    Il materiale può irritare le membrane mucose e  il  tratto respiratorio superiore. 
    Può essere dannoso se ingoiato. 
    Può causare irritazione della pelle. 
    Può essere tossico per inalazione, ingestione ,assorbimento. 
    I vapori irritano agli occhi, le membrane mucose e il tratto respiratorio superiore 
    Può causare disturbi del sistema nervoso. 
  effetti cronici 
    Può causare malformazione congenita nel feto. 
    organi bersaglio:Timo Fegato Nervi Occhi Reni  
   
2,4-PENTANEDIONE 
  IRRITATION DATA 

    SKN-RBT 10 MG/24H OPEN                        JIHTAB 26,269,1944 
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    SKN-RBT 488 MG OPEN MLD                       UCDS** 7/8/1971 
    EYE-RBT 20 MG SEV                             AJOPAA 29,1363,1946 

  TOXICITY DATA 
    ORL-RAT LD50:55 MG/KG                         GISAAA 52(10),88,1987 
    ORL-MUS LD50:951 MG/KG                      38MKAJ 2C,4773,1982 
    IPR-MUS LD50:750 MG/KG                        NTIS** AD691-490 
    SKN-RBT LD50:810 UL/KG                        DCTODJ 9,133,1986 

 ISOBUTYL ALCOHOL 
   TOXICITY DATA     

    ORL-RAT LD50:2460 MG/KG                     AMIHBC 10,61,1954 
    IPR-RAT LD50:720 MG/KG                         EVHPAZ 61,321,1985 
    IVN-RAT LD50:340 MG/KG                        EVHPAZ 61,321,1985 
    IPR-MUS LD50:544 MG/KG                        RCOCB8 26,75,1979 
    IVN-MUS LD50:417 MG/KG                        EVHPAZ 61,321,1985 
    SKN-RBT LD50:3400 MG/KG                      NPIRI* 1,11,1974 
    IPR-RBT LD50:323 MG/KG                         EVHPAZ 61,321,1985 
    IPR-GPG LD50:1201 MG/KG                       EVHPAZ 61,321,1985 
    IPR-HAM LD50:1401 MG/KG                       EVHPAZ 61,321,1985 
   

ETANOL 2,2’,2’’-NITRILOTRI 
  IRRITATION DATA 

    SKN-HMN 15 MG/3D-I MLD                        85DKA8 -,127-1977 
    SKN-RBT 560 MG/24H MLD                        TXAPA9 19,276,1971 
    EYE-RBT 20 MG SEV                                   AJOPAA 29,1363,1946 
    EYE-RBT 10 MG MLD                                 85JCAE -,193,1986 

  TOXICITY DATA 
    ORL-RAT LD50:4920 UL/KG                       NTIS** OTS516797 
    SKN-RAT LC50:>16 ML/KG                        NTIS** OTS516797 
    IPR-RAT LD50:1510 MG/KG                       NTIS** OTS516797 
    ORL-MUS LD50:5846 MG/KG                       SRTCAC 36(1-4),10,1989 
    IPR-MUS LD50:1450 MG/KG                       RCRVAB 38,975,1969 
    ORL-RBT LD50:2200 MG/KG                       85GMAT -,114,1982 
    SKN-RBT LD50:>20 MG/KG                        UCDS** 3/18/1965 
    IHL-MAM LC50:28400 MG/M3                      GISAAA 51(5),61,1986 
    ORL-GPG  LD50:2200 MG/KG           85GMAT -,114,1982 
 

12  INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
Non versare nelle acque reflue anche se lavorato secondo le 
prescrizioni. 
 
Considerazioni sullo smaltimento 
Il prodotto non deve pervenire nei corpi idrici senza un trattamento 
preventivo (impianto di depurazione biologico). 
 
13  SMALTIMENTO      
Laddove il prodotto non possa essere riciclato o incenerito in maniera sicura, esso  deve essere smaltito in accordo alle 
disposizioni del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche, i residui chimici sono in generale da considerare 
pericolosi, CER 080111, 080112, 080121, 080199. Prendere contatto con le Autorità Locali o con aziende specializzate 
e autorizzate per informazioni su eventuali leggi locali e sulle procedure di smaltimento di tali prodotti.  
 
 
14   INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  
Classe  di rischio  :                                 infiammabile F1 
ADR/RID:                                              UN 1263 PITTURE E MATERIALI SIMILI, 3,III                                   
Nome di trasporto:                                Marking GPL 01 
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15   INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  
Etichettatura secondo le direttive CEE 
Classe di rischio:                            Infiammabile        

Nocivo 
FRASI - R:                                     R 10 infiammabile 

R 20/21 nocivo per inalazione e per contatto con la pelle  
R 22 dannoso se ingoiato 
R 36/37/38 irritante per la pelle e occhi 

    R 41 rischio di danno serio a occhi  
                                                         R 67 i vapori possono causare sonnolenza e vertigine.      

 
FRASI - S:                                                  

s 7/ 9 mantenere il contenitore ermeticamente chiuso  
s 13 evitare la contaminazione alloggio via da cibo     
s 21 quando si manipola  non fumare 
s 23. non respirare i  vapori 
s 24 evitare il  contatto con la pelle 
s 25 evitare il contatto con gli occhi 
s 26 in caso di contatto con occhi, risciacquare immediatamente con molta acqua e   
consultare immediatamente un medico. 
s 37/ 39 usare guanti appropriati e protezione della faccia /occhi.    
s 46 in caso di ingestione, contattare immediatamente un medico e comunicare 
immediatamente quanto riportato in questa scheda. 
 

16    ALTRE INFORMAZIONI 
Questo prodotto deve essere immagazzinato, manipolato ed utilizzato in accordo con le migliori pratiche d'igiene 
industriale ed in conformità delle leggi. Le informazioni presenti in queste schede sono frutto delle attuali conoscenze 
ed intendono descrivere il prodotto con riferimento ai requisiti di sicurezza. Esse non rappresentano una garanzia sulle 
proprietà del prodotto. 
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01 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DEL PREPARATO e  SOCIETA’/ACCORDO 

Nome del prodotto: PB 3711  

Fornitore: POLYTECHS  
Indirizzo  ZI de la gare BP 14 

76450 Cany Barville France 
 

 
 

Telefono: +33(0)2 35 57 81 81  

Fax : + 33(0)2 35 57 81 91  
  

02 - COMPOSIZIONE E INFORMAZIONI SUGLI COMPONENTI 
SOSTANZA: 

Miscuglio compatto di: 
A.O. 1010 
A.O. 168 
Stearato di calcio 
Silice sintetica / Erucammide 
 

 
 

CAS 006683-19-8   9,20 % 
CAS 031570-04-4 18,60 % 
CAS   85251-71-4   9,20 % 
CAS     7732-18-5 / CAS       112-94-5 63,00 % 
 

  

03 – IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI  

Pericoli principali: Bassa tossicitas in condizioni normali di manipolazione e di utilizza.. 
 
 

 

04 – MISURE DI PRONTO SOCCORSO  

Ingestione: Non provocare il vomito. Richiedere l'intervento di un medico.  

Contatto con gli occhi : Sciacquare gli occhi con acqua e richiedere il parere di un medico nel caso in cui dovesse manifestarsi e 
persistere une irritazione. 

Contatto con la pelle: Lavare con sapone e sciacquare abbondantemente. 

Inalazione: Rimuovere la sorgente di esposizione. Mantenere la vittima al caldo e a riposo. Richiedere l'intervento di un medico se 
insorgono degli altri sintomi. In caso d'irritazione delle membrane mucose del sistema respiratorio, richiedere l'intervento di un 
medico. In caso di indisposizione, richiedere l'intervento di un medico. In caso di esposizione prolungata, richiedere l'intervento di un 
medico. 

 
 
 

 

05 – PRIME MISURE DI LOTTA CONTRO GLI INCENDI  
Mezzi di estinzione antincendio: estintori ad acqua, polvere secca, schiuma. 
 

Rischi specifici: Non inalare la polvere, i fumi e i vapori. Si decompone in ossidi di fosforo, ossidi di carbonio e gas e vapori tossici. 
Non inalare polvere, fumi e vapori. 
Evitare che l'acqua delle bocche antincendio o di altri dispositivi utilizzata si riversi nei corsi d'acqua, nelle fognature o nelle falde 
freatiche. Prendere le misure appropriate per trattenere l'acqua utilizzata per la lotta antincendio. 
L'acqua e il suolo contaminati devono essere trattati conformemente alle disposizioni regolamentari in vigore a livello locale. 
 

  
Imp 5.700. a 



  

SCHEDA DATI DI SICUREZZA 
  
NOME DEL PRODOTTO:  PB 3711 Pagina: 2 / 3 

Codice del prodotto: 10006C/POLC Versione: b Data: 03/07 
 

06 – MISURE CONTRO LE PERDITE ACCIDENTALI 

Precauzioni personali: Non respirare i vapori o le polveri. Eliminare ogni e qualsiasi fonte di ignizione. Evitare il contatto con la 
pelle, gli occhi e gli indumenti. Indossare degli indumenti di protezione appropriati. Indossare una 
maschera e degli occhiali anti polvere.  

Precauzioni ambientali: Non far penetrare nelle falde acquifere superficiali, nelle condutture dei sanitari o nel sistema acquifero del 
terreno. 

Metodi di pulizia: Utilizzare delle apparecchiature di trattamento meccaniche. Raccogliere il prodotto disperso in adeguati 
contenitori che devono essere richiusi in modo ermetico ed essere opportunamente etichettati. Evitare la 
formazione di polvere. 

  

07 – MANIPOLAZIONE E CONSERVAZIONE 

MANIPOLAZIONE: Evitare la formazione di polvere e le fonti di ignizione. Assicurare una buona ventilazione del locale. Non 
mangiare, bere o fumare sul posto di lavoro. 

CONSERVAZIONE: Mantenere a distanza da alimenti e bevande. Conservare nel contenitore di origine, chiuso in modo ermetico. 
Mantenere in un luogo fresco ed asciutto.  

  

08 – CONTROLLI DI ESPOSIZIONE - PROTEZIONE PERSONAL E 

Misure e precauzioni tecniche: I limiti di esposizione devono essere tenuti sotto controllo utilizzando delle apparecchiature analitiche 
appropriate. 

Protezione respiratoria: Evitare l'inalazione di polveri. Indossare un equipaggiamento di protezione respiratoria adeguato. 

Protezione delle mani: Guanti di gomma. 

Protezione degli occhi:  Utilizzare degli occhiali di protezione e un apparecchio di respirazione autonomo.  

Protezione della pelle e del corpo : Indossare degli indumenti di lavoro e delle calzature adeguate. 

  

09 – PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE  

ASPETTO  
Stato fisico: solido. 
Formato: granuli cilindrici. 
Colore : bianco 
Odore : inodore 
La più bassa temperatura di rammollimento dei componenti è: circa 71 °C 

  

10 – STABILITÀ E REATTIVITÀ  

Decomposizione accidentale: Ossidi di fosforo, ossidi di carbonio e gas e vapori tossici. 

Materiali da evitare: Acidi forti, basi forti e agenti ossidanti forti. 
  

11 – INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE  
  

- Tossicità orale acuta: Non testata 

- Irritazione dermica acuta: Non testata 

- Irritazione acuta agli occhi: Non testata 

- Sensibilizzazione acuta della pelle: Non testata 
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12 – INFORMAZIONI ECOLOGICHE  

Mobilità: Non testata 

Biodegradabilità: Non testata 

 

  

13 – CONSIDERAZIONE PER L'ELIMINAZIONE DEL PRODOTTO  

Rifiuti derivanti da residui di prodotto o da prodotti inutilizzati: I residui chimici devono essere eliminati utilizzando dei mezzi di 
eliminazioni rispondenti alle disposizioni della legislazione in vigore a livello locale. 

Imballi contaminati: I materiali di imballo contaminati devono essere trattati come i residui chimici.  

I materiali di imballo puliti devono essere trattati come dei normali rifiuti (riciclaggio, riutilizzazione) conformemente alle 
disposizioni della legislazione in vigore a livello locale. 

  

14 – INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  

  

Trasporto: Questo prodotto non è considerato come pericoloso a livello delle regolamentazioni di trasporto. 

 

15 – INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 
Frasi R:  

Frasi S:  
 

16  - ALTRE INFORMAZIONI 
 

Questo prodotto non è destinato ad essere usato in prodotti per i quali è specificamente previsto un contatto prolungato con le 
membrane mucose, i fluidi corporei, una pelle escoriata o un impianto sul corpo umano, a meno che il prodotto finito sia stato 
sottoposto a test conformemente ai regolamenti nazionali e internazionali applicabili in materia di test di sicurezza. In ragione della 
larga gamma di possibili usi, Polytechs non è in grado di assicurare la sicurezza e l'efficacia di questo prodotto per ogni possibile 
uso e non si assume dunque alcuna responsabilità per l'uso che ne è fatto. 

Le informazioni fornite sono destinate unicamente a dare un consiglio per un uso, un trattamento, una conservazione, un trasporto ed 
una eliminazione sicura del prodotto e non devono essere considerate come una garanzia o una specifica di qualità. Questo prodotto 
deve essere conservato, maneggiato ed utilizzato conformemente alle buone pratiche di igiene industriale e alle disposizioni 
regolamentari in vigore. Le informazioni contenute nel presente documento sono basate sullo stato attuale delle nostre conoscenze e 
sono destinate a descrivere i nostri prodotti dal punto di vista dei requisiti di sicurezza. Non devono quindi essere considerate come 
una garanzia di specifiche proprietà del prodotto. 

 

 

Documento conforme a le direttive 91/155/CEE, 93/112/CE e 2001/58/CE. 

Fine del documento. 

Numero di pagine: 3 
 

Imp 5.700. a 
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ATG Additive Technology Greiz GmbH

secondo la Direttiva (EU) No 1907/2006

1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/dell'impresa

Identificazione della sostanza o preparato

BASELL PB 6902

Utilizzazione della sostanza/preparato

Stabilizzatore polimerico

Identificazione della società/impresa

ATG Additive Technology Greiz GmbHDitta :

Liebigstraße 7Indirizzo :

D--07973 GreizCittà :

Telefono : +49 3661 780 Telefax : +49 3661 78219

sales@additive-technology-greiz.comE-Mail :

Giftinformationszentrum ErfurtDipartimento responsabile :

+49 361 730 730Telefono d'emergenza :

2. Identificazione dei pericoli

Classificazione

Frasi "R" :

Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

3. Composizione/Informazione sugli ingredienti

Caratterizzazione chimica  ( preparato )
Stabilizzante miscelia

Ulteriori dati

Tutti i componenti sono registrati su: EINECS / ELINCS

4. Misure di pronto soccorso

Consultare il medico.

Informazioni generali

Portare la persona all'aperto. Mettere la persona colpita in posizione di riposo e tenerla calda. Se le vie 

respiratorie presentano irritazioni, consultare un medico.

In seguito ad inalazione

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente ed abbondantemente con Acqua e sapone. In 

caso d'irritazione cutanea consultare un dermatologo.

In seguito a contatto con la pelle

Sciacquare bene con acqua corrente per almeno 10 - 15 minuti tenendo gli occhi aperti.  Consultare 

l'oculista.

In seguito a contatto con gli occhi

Sciacquare subito la bocca e bere abbondante acqua.

In seguito ad ingestione

Trattamento sintomatico.

Indicazioni per il medico

5. Misure antincendio

Biossido di carbonio (anidride carbonica) (CO2). Schiuma. Estintore a polvere.  Nebbia d'acqua. Acqa 

schizzata.

Idonei mezzi estinguenti

Revisione-No. : 2,03 Data di revisione : 25.06.2008 I - IT
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Getto d'acqua diretto.

Mezzi estinguenti che non devono essere utilizzati per ragioni di sicurezza

Speciali pericoli di esposizione derivanti dalla sostanza o dal preparato, dai prodotti della combustione o 

dai gas prodotti

Monossido di carbonio. Biossido di carbonio (anidride carbonica) (CO2). Ossidi fosforici.

In caso d' incendio: Utilizzare una maschera protettiva ermetica.

Speciali mezzi protettivi per il personale antincendio

Raccogliere separatamente l'acqua di spegnimento se contaminata. 

Non disperdere la sostanza nelle fognature o nelle falde acquifere.

Ulteriori dati

6. Misure in caso di rilascio accidentale

Utilizzare indumenti prottetivi individuali. 

Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Non respirare le polveri.

Precauzioni per le persone

Non disperdere la sostanza nelle fognature o nelle falde acquifere.

Precauzioni ambientali

Raccogliere meccanicamente e provvedere allo smaltimento in contenitori adeguati.

Metodi di bonifica

7. Manipolazione e immagazzinamento

Manipolazione

Si consiglia di impostare tutti i processi di lavoro in modo da escludere: contatto con la pelle. contatto 

con gli occhi. 

Le zone di lavoro dovrebbero essere strutturate in maniera tale da rendere possibile la pulizia in ogni 

momento.

Indicazioni per la sicurezza d'impiego

Possibile formazione di miscela esplosiva polvere - aria. 

la polvere dev'essere aspirata direttamente nel posto in cui si forma. 

Evitare l' accumulo di cariche elettrostatiche. 

Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.

Indicazioni contro incendi ed esplosioni

Immagazzinamento

Conservare il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato. 

Non disperdere la sostanza nelle fognature o nelle falde acquifere.

Requisiti degli ambienti e dei contenitori di stoccaggio

Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande.

Ulteriori dati

11Stoccaggio-classe (VCI) :

8. Controllo dell'esposizione/Protezione individuale

Valori limite per l'esposizione

Ulteriori suggerimenti Parametri di controllo

Sinora non sono stati stabiliti valori limite a livello nazionale.

Controllo dell'esposizione

Misure generali di protezione ed igiene

Revisione-No. : 2,03 Data di revisione : 25.06.2008 I - IT
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Lavare le mani prima delle pause e alla fine della lavorazione. Non mangiare, bere, fumare o fiutare 

tabacco sul posto di lavoro.

Evitare il sviluppo di polvere.

Protezione respiratoria

Si devono indossare guanti di protezione collaudati: norme DIN/EN: EN 420

Protezione delle mani

Adatta protezione per gli occhi: Occhiali a maschera. 

norme DIN/EN: EN 166

Protezione degli occhi

Vedi punto 7. Non sono necessarie ulteriori misure.

Controllo dell'esposizione ambientale

9. Proprietà fisiche e chimiche

Informazioni generali

bianco/a

GranulatoStato fisico :

Colore :

inodoreOdore :

Importanti informazioni, sulla salute umana, la sicurezza e l'ambiente

Metodo di determinazione

Cambiamenti in stato fisico

10. Stabilità e reattività

Alcali (basi), concentrato. Acido, concentrato. Agenti ossidanti, forti.
Materiali da evitare

Biossido di carbonio (anidride carbonica). Monossido di carbonio. Ossidi fosforici.
Prodotti di decomposizione pericolosi

11. Informazioni tossicologiche

Non sono presenti dati tossicologici.

Tossicità acuta

12. Informazioni ecologiche

CAS 27676-62-6:

Tossicità per le dafine EC50: > 100 mg/l

Tossicità batterica: EC50: > 100 mg/l

Ecotossicità

CAS 27676-62-6: Non facilmente biodegradabile (secondo i criteri dell'OCSE).

Persistenza e degradabilità

13. Considerazioni sullo smaltimento

Informazioni sull'eliminazione

Smaltimento secondo le norme delle autoritá locali. 

Gli imballaggi non contaminanti e vuoti si possono riutilizzare.

Codice Europeo Rifiuti del prodotto

070214 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI; rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso 

(PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali; rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze 

pericolose

Classificato come rifiuto pericoloso.

Revisione-No. : 2,03 Data di revisione : 25.06.2008 I - IT



BASELL PB 6902

Scheda di sicurezza

Numero del materiale : PFB001Data di stampa : 06.01.2009 Pagina 4 di 4

ATG Additive Technology Greiz GmbH

secondo la Direttiva (EU) No 1907/2006

Codice Europeo Rifiuti dello scarto prodotto

RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI; rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso 

(PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali; rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze 

pericolose

Classificato come rifiuto pericoloso.

070214

Codice Europeo Rifiuto contaminate imballaggio

RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI; rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso 

(PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e fibre artificiali; rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze 

pericolose

Classificato come rifiuto pericoloso.

070214

14. Informazioni sul trasporto

Trasporto stradale ADR/RID

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto.

Denominazione corretta per la spedizione

Trasporto fluviale

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto.

Denominazione corretta per la spedizione

Trasporto per nave

Denominazione corretta per la spedizione

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto.

Trasporto aereo

Merce non pericolosa sulla base delle norme di trasporto.

Denominazione corretta per la spedizione

15. Informazioni sulla regolamentazione

Etichettatura

53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

Frasi R

61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali / schede informative in materia di 

sicurezza.

Frasi S

Il prodotto è stato classificato ed etichettato in base alle direttive comunitarie o in base alla legislazione 

nazionale.

Ulteriori suggerimenti

Regolamentazione nazionale

1 - poco pericoloso per le acqueContaminante dell'acqua-classe (D) :

16. Altre informazioni

Testo integrale delle frasi R citate nei Capitoli 2 e 3

53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

I dati si basano sul nostro attuale livello di conoscenza. Essi, tuttavia, non costituiscono garanzia delle 

proprietà dei prodotti né rappresentano il perfezionamento di alcun rapporto legale. Il destinatario del 

nostro prodotto è il solo responsabile del rispetto delle leggi e delle normative vigenti.

Ulteriori dati

(Tutti i dati relativi agli ingredienti pericolosi sono stati rispettivamente ricavati dall’ultima versione del foglio dati di 

sicurezza del subfornitore.)

Revisione-No. : 2,03 Data di revisione : 25.06.2008 I - IT

















Scheda di sicurezza CE
Nomecommerciale:Propen
Nr. prodotto:000115-07-1
Data: 12.06.2007 Datadi stampa:14.06.2007 Versione:3.0.1/IT

.
.0

1.) Identificazlone della sostanzaldel DreDarato e della sociata/dell'imDresa

Identlflcazlonedella sostanza 0 del preparato
Nomecommerclale

Propen
Uso della sostanzaldel preparato

Processichimiciin genere;produzioneplastica;prodotto intennedio

Identlflcazlone della socleWdell'lmpresa
Indlrlzzo

HELMAG
Nordkanalstral!.e28
D-20097 Hamburg
No.Telefono +49(0)4012375-0
No. Fax +49(0)40/2375-1845

Settore che fomlsce Informazlonll telefono
Telefono:+49(0)40/23750 Fax: +49(0)40/23751845

Numero telefonlco dl chlamata urgente
Your nationaltoxic substanceemergencycall centre.

Informazlonl relatlvl alia scheda dati dl slcurezza
SDB@HELMAG.COM

2.) Identificazione dei Dericoli
Classlflcazlone

F+;R12 EstremamenteIntiammabile
Simbolldl perlcoloslta

F+ Estremamenteintiammabile
Frasl R

12 Estremamenteintiammabile

3.) ComDosizioneI informazionisui comDonenti
Caratterlzzazlonechlmlca

propene,puro
Identlflcazlonedl materiaIe 1prodotto

IndexN. 601-011-00-9
No. CAS 115-07-1
CE N. 204-062-1

4.) Misure dl Drimo soccorso
Informazlonl genera II

In caso di malessere persistente consultare un medico.
Inalazlone

Far affluire aria frasca. In caso di disturbi ricorrere al trattamento medico.

Contatto con la pelle
In caso di contatto con la pelle lavare subito con acqua e sapone

Contatto con gll occhl
Sciacquare subito I'occhio con abbondante acqua, proteggendo I'occhio iIIeso.

5.) Misure antincendio
Idonelmezzlestlnguentl

Polvere estinguente: Anidride carbonica; Getto d'acqua a pioggia

Mezzl estlnguentl che non devono essere utlllzzatiper raglonl dl slcurezza
Acqua a getto pieno

L'equlpagglamentospeciale dl protezlone per gll addettl all'estlnzlone degllincendl
Indossare tuta di protezione completa. Usare un autorespiratore.

Indlcazlonl partlcolarl
Raffreddare recipienti esposti a pericolo con acqua nebulizzata.

6.) Misure in caso di fuoriuscita accidentale
Misureprecauzlonall relativeaile persone

Mettere al sicuro Ie persone.
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Scheda di sicurezza CE
Nome commerciale: Propen
Nr. prodotto: 000115-07-1
Data: 12.06.2007 Data di stampa: 14.06.2007 Versione: 3.0.1/IT

Metodl dl pullzlaltravaso
Aspiraretramitedeareazionedel locale.

7,) ManiDolazione e stoccaaaio
Manlpolazlone

IndlcazlonlcontroIncendledesploslonl
Evitare I'accumulo di cariche elettrostatiche. Tenere lantana da fonti di accensione -Non fumare.

Classe dllncendlo
C

Stoccagglo

Ulteriorllndlcazlonl sulle condlzlonl dl magazzlnagglo
Proteggere dal calore e dai raggi solari diretti. Tenere i contenitori ermeticamente chiusi. Immagazzinaggio: al fresco e al riparo
dall'umidita.

Controllo dell'eSDosizione I Drotezione individuale
Valorillmiteper I'esposlzlone

propene, puro
No.CAS 115-07-1
CE N. 204-062-1
ACGIH
Propylene
VLE

8,)

500 mllm'

MezzlproteUlvllndlvlduall
Protezlone delle vie resplratorle

Autorespiratore. Protezione delle vie respiratorie in caso di insufficiente aspirazione 0 di prolungata esposizione.

Nonne generall dl protezlone ed Iglenedellavoro
Lavare Ie mani prima di ogni pausa ed a fine lavoro. Non respirare i gas.

Importantllnfonnazlonl sulla salute umana, la slcurezza e I'amblente
Modlfiche delle state fislco

Tipo
Valore
Tipo
Valore

Punto dlinfiammablllta
Valore

Temperatura dl accenslone
Valore

Limite esploslvlta

Limite esplosivita superiore

Limite esplosivita inferiore

Presslone vapore
Valore
Temperatura di riferimento

Denslta
Valore
Temperaturadi riferimento

Solubilita In acqua
Osservazioni

9,) ProDrieta tisiche e chimiche

Infonnazlonlgenerall
Forma
Colore
Odore

10.) Stabilitil e reattivitil
Condlzlonlda evltare

Reazioni con ossidanti forti.

Decomposlzlonetennlca
Osservazioni

gassoso
incolore
quasi inodore

Punto di fusione
-185,2

punta di ebollizione
-47,7

'C

'C

-100 'C

455 'C

11.1
2

Vol-%
Vol-%

10133
20

mbar
'C

1,9129
20

gIcm'
'C

non miscibile

Nessuna decomposizione se usato adeguatamente.
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Scheda di sicurezza CE

11.) Informazionitossicoloaiche
Esperlenze pratlche

L'inalazione provoca effetti narcotici/ebbrezza.
L'inalazione provoca disturbi della coordinazione e del tempo di reazione.

Indlcazlonl partlcolarl (capltolo 11.)
Non vi sono dati tossicologici.

12.) Informazloni ecoloalche
Altrl effettl noclvl

Evitare I'emissione nell'atmosfera.
Date Ie caratteristiche del prodotto, non esaminabile.

13.) Indicazioni per 10 smaltimento
Prodotto

Rispedireal produttore.

14.) Indicazioni sui trasDorto
Trasporto via terra ADRIRID

Classe
Nr. pericolo
Contrassegno di pericolo
Numero ONU
Denominazione della merce

Trasporto marlttlmo IMDG
Classe
Numero ONU
Proper shipping name
EmS
MARPOL
Label

Trasporto aereo ICAO/IATA
Classe
Numero ONU
Proper shipping name
Label
Osservazioni

2
23
2.1
1077
Propylene

Codiche di classificazione 2F

2.1
1077
Propylene
F-G, SoU

2.1

2.1
1077
Propylene
2.1
Trasporto aero di passeggeri: vietato

15.) Informazioni sulla reaolamentazione
Etlchettatura In conformltil a dlrettlva CE

"Etichetta CEO
CE N. 204-062-1 (propene, puro)

Simboll dl perlcolosltil
F+ Estremamente infiammabile

Frasl R
12 Estremamente infiammabile

Frasl S
2 Conservare fuori della portata dei bambini.
9 Conservare iIrecipiente in luogo ben ventilato.
16 Conservare lontano da liamme e scintille --Nonfumare.
33 Evitare I'accumulo di cariche elettrostatiche.

16.) Altre informazloni
Ulterlorllnformazlonl

Authors responsible for the compilation of the material safety data sheet: UMCO Umwelt Consult GmbH - 0-21107 Hamburg,
Georg-Wilhelm-Strasse 183b, Tel.: +49(40)41921300, Fax: +49(40)41921378, e-mail: umco@umco.de.
Le indicazioni si basano sullo stato attuale delle nostre conoscenze, ma non danno alcuna garanzia sulle proprietil dei prodotti e
non costituiscono nessun rapporto giuridico.

Fonte del dati utlllzzati per la compllazlone della scheda dati dl slcurezza:
Direttiva CE 67/548/CE 0 99/451CE nella versione rispettiva attualmente in vigore.
Regolamento(CE)n. 1907/2006 (REACH)nellaversionerispettivaattualmenteinvigore.
DirettiviCE 2000/39/CE, 2006/15/CE nella versione rispettiva attualmente in vigore.
Le liste nazionali dei limitivigenti per I'aria nella versione rispettiva attualmente invigore.
Normesui trasportosecondoADR,RID, IMDG,lATA nellaversionerispettivaattualmenteinvigore.
Lefonti di datiutilizzateper la determinazionedeidatilisici, tossicologicied ecotossicologicisono indicatenei capitolirispettivi.
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S.D.S. 5 OLEF/AROM 
Emissione Ottobre 2005 
# Revisione Dicembre 2005 

 
SCHEDA DATI DI SICUREZZA – PRODOTTI CHIMICI 

 
  
 
1 . IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA E DELLA SOCIETÀ'/ IMPRESA 
 
 
 1.1 - Identificazionedella sostanza  
 
 Denominazione chimica    : PROPILENE 
 
 Altri mezzi di identificazione 
 
 Sinonimi d'uso piu' comune   : Metiletilene; propene  
 
 C.A.S. Registry Number    : 115-07-1 
 
 Numero EINECS     : 204-062-1 
 
 Nome in EINECS     : 1-Propene 
 
 Peso molecolare     : 42,09 
 
 Formula bruta     : C3H6 
 
 Formula di struttura    : CH3-CH=CH2   
 
1.2 – Utilizzazione della sostanza  
 Materia prima usata per la produzione di polipropilene (PP), l'altra termoplastica  fondamentale  
 dopo il polietilene.  Il Polipropilene rappresenta il principale derivato trovando numerosi sbocchi  
 applicativi: film, contenitori per batterie di uso industriale, componenti automobilistici, elettronica,  
 ecc. 
 
 
 

Decodifica: 
(#) = Il simbolo indica che l’informazione è stata aggiornata alla data di 
revisione. 
N.D. = Non disponibile. 
N.A. = Non applicabile (oppure T.I.= Tecnicamente impossibile). 
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1.3 – identificazione della Società / Impresa 
Responsabile dell'immissione sul mercato comunitario 

 
Nome          : Polimeri Europa S.p.A. 

 
Indirizzo      : Piazza Boldrini,1 20097 S.Donato Milanese (MI) 

 
N° telefono  : 02/520.32433 

 
1.4 – Telefono di emergenza  
 N° telefono (di chiamate urgenti) della Società   : 070.9090326 
 
 
2. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

Vedi sezione 1.1 
 

– Pericoli rappresentati dalla sostanza: Vedi voce 15 "Informazioni che figurano sull'etichetta" e  
 voce 3. 

 
3. INDICAZIONE DEI PERICOLI 
 
– Classificazione: F+; R12,  

 
– Principali pericoli chimici-fisici: Gas infiammabile 
 
– Effetti negativi:  
 
• per la salute:Il propilene è un gas asfisiante e un blando anestetico. Il prodotto liquefatto a  
 contatto con la pelle provoca ustioni da freddo (22).  

 
• per l'ambiente:Dato il valore del BCF non esistono le premesse per una potenziale  
 bioconcentrazione. Nel terreno la mobilità è definibile come media, cosi anche il sedimento,  
 mentre la volatilizzazione dalle acque può considerarsi alta. (vedi anche voce 12). 

 
– Sintomi connessi all’uso proprio/improprio: effetti e sintomi : vedi  sezioni 4 e 11. 

 
– Altri pericoli: N.A. 

 
 
4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 
– Immediato intervento del medico:  
 La consultazione del medico è consigliabile in caso di inalazione di breve durata e di basse  
 concentrazioni, mentre è indispensanbile l'intervento medico per inalazioni di lunga durata e/o alte  
 concentrazioni. 
 
– Descrizione dei sintomi ed effetti: indicazioni per l'immediato soccorso: 

• Inalazione 
 La sintomatologia è determinata dall'azione asfissiante. 
 Sintomi: Sono ingravescenti, parallelamente al grado di intossicazione: diminuzione della  
 coordinazione motoria, respiro affannoso, vertigini, affaticamento, cefalea, dispnea, nausea,  
 vomito, senso di  prostrazione, cianosi, perdita di conoscenza, convulsioni,  coma profondo,  
 morte. 
 
 Interventi di soccorso: Allontanare immediatamente l'infortunato dal luogo dell'incidente in  
 ambiente ben ventilato; ed in caso di evidenza di diminuzione della coordinazione motoria,  
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 predisporre immediatamente il ricovero ospedaliero. 
 

• Contatto con la pelle 
 Sintomi: Arrossamento, bruciore. 
 
 Interventi di soccorso: Lavare con acqua fredda pulita corrente per cinque minuti almeno senza  
 interruzione(A). 
 

• Contatto con gli occhi 
 Sintomi: In caso di ustione da freddo arrossamento, bruciore danneggiamento della vista (3). 
 
 Interventi di soccorso: lavare immediatamente gli occhi con acqua abbondante per almeno 15  
 minuti, mantenendo le palpebre ben aperte ed accompagnare in ogno caso l'infortunato in  
 ospedale. 
 
– Specifici strumenti di soccorso che devono essere disponibili sul luogo di lavoro:  
 Doccia di emergenza e fontanella lavaocchi 
 
 
5 . MISURE ANTINCENDIO 
 Gas infiammabile.  
– Idonei mezzi  estinguenti: polvere chimica, anidride carbonica, acqua nebulizzata (A). 
 Intercettare il flusso a monte prima dello spegnimento (9)(D). 
 Raffreddare i contenitori esposti al fuoco irrorandoli con acqua nebulizzata (A) 
 
– Mezzi di estinzione che non devono essere usati per ragioni di sicurezza:  N.A. 
 
– Speciali pericoli di esposizione derivanti dalla sostanza, ai prodotti di combustione, o dai  
 gas prodotti: nella combustione può emettere fumi tossici (D). 
 
- Speciali mezzi protettivi per il personale antincendio: usare idonei mezzi protettivi delle vie  
 
 
6 . MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE 
 
 Arrestare la perdita se l'operazione non rappresenta un pericolo. Portare, se possibile, il contenitore  
 danneggiato all'esterno in una zona isolata e ben ventilata. 
 Evitare il contatto con sostanze ossidanti. 
 Predisporre una adeguata ventilazione. 
 Delimitare l'area contaminata. 
 Eliminare le fonti di accensione (fiamme libere, scintille, superfici calde ecc.). 
 
– Precauzioni individuali 
 Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi e proteggere le vie respiratorie.Intervenire dopo aver  
 indossato i mezzi protettivi individuali adeguati. 
 
– Precauzioni ambientali 
 Abbattere e diluire i vapori con acqua nebulizzata. 
 Evitare che il prodotto confluisca nelle fognature meteoriche, nelle acque di superficie e sotterranee  
 e dal suolo. 
 Delimitare l'area contaminata finche' il rischio di concentrazioni elevate nell'aria non sia stato  
 eliminato 
 
– Metodi di pulizia 
 Usare come materiale assorbente inerte, sabbia o terra. 
 Dilavare le piccole perdite con molta acqua prendendo le opportune misure affinchè non insorgano  
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 problemi di inquinamento. 
 
 
7 . MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO  
 
  7.1 - Manipolazione  
 Evitare l'inalazione dei vapori tramite idonei impianti di captazione e/o circuito chiuso . Ventilare i  
 locali chiusi tenendo conto chi i vapori sono più pesanti dell'aria, tendono ad accumularsi in  
 basso . 
 Evitare la formazione di miscele esplosive con aria nelle apparecchiature di processo  
 mantenendo la concentrazione dei vapori al di sotto del limite inferiore di esplosività con idonee  
 misure. 
 Evitare il contatto del liquido con fonti di ignizione (fiamme libere, scintille, superfici molto calde) .  
 (vedi anche voce 6). 
 Proteggere i contenitori da urti (22). 
 Evitare di continuare ad indossare indumenti contaminati dalla sostanza  
 Osservare le misure di igiene personale. 
 
  7.2 - Immagazzinamento  
 Adottare adeguati impianti elettrici di sicurezza. Impianto di protezione contro le scariche  
 atmosferiche. Impianto di messa a terra delle apparecchiature per prevenire l'accumulo di  
 cariche elettrostatiche (22). 
 Utilizzare attrezzi antisintille. 
 
 Progettazione specifica dei locali e dei contenitori: Apparecchiature progettate, costruite e  
 collaudate secondo la normativa vigente per gli apparecchi a pressione (ISPESL). 
 ventilazione dei locali di stoccaggio. 
 
 Materiali incompatibili: Evitare il contatto con forti ossidanti e ossidi di azoto. (vedi anche voce  
 10).  
 
 Condizioni di stoccaggio: Le installazioni di tipo impiantistico devono essere sempre ubicate  
 all'aperto (DM 13.10.1994 n° 142). Protezione da fonti di calore o di ignizione. 
 
 Limiti quantitativi: Grado di riempimento in bombole pari a 0.43 kg/l.  
 
 Stoccaggi in serbatoi secondo titolo V punto 5.2 del DM 13.10.1994 n°142. 
 
 Tipo di materiale utilizzato per l' imballaggio e per i contenitori: Acciaio al carbonio. 
 
  7.3-Impieghi particolari 
  Raccomandazioni: N.A.  
 
 
8 .  PROTEZIONE INDIVIDUALE/ CONTROLLO DELL' ESPOSIZIONE 
 
8.1.- Valori limite per l’ esposizione  
 
A) Professionale  
 
NAZIONALI : N.D. 
 
COMUNITARI: N.D. 
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ACGIH    ( 2005 ) 
  .  

Sostanza  TLV-TWA 
ppm 

TLV-STEL 
ppm 

note Effetti critici 
 

PROPILENE N.D. N.D. A4 asfissiante 
  Notazione: La sostanza è definita asfissiante semplice 
  A4= Non classificabile cancerogeno per l’uomo 
 
- Procedimenti di controllo raccomandati:   
  Campionamento diretto e analisi gascromatografica 
 
B) Biologici 
 
ACGIH (2005): N.D. 
 
 8.2.- controllo dell’esposizione  
 
8.2.1. controllo dell’esposizione professionale 
 Ventilare i locali chiusi in modo adeguato. Se possibile operare all’esterno 
 
– Dispositivi di protezione individuale: 
 dispositivi di protezione individuale variano secondo la possibile esposizione e pericolosità delle  
 condizioni di lavoro. 
 
 
8.2.1.1 - Protezione respiratoria: Ad alte concentrazioni usare l'autorespiratore.  
 
8.2.1.2 - Protezione delle mani: Guanti termici  
 
8.2.1.3 - Protezione degli occhi: schermo facciale 
 
8.2.1.4 - Protezione della pelle: indumenti impermeabili  
 
  Misure specifiche di igiene:Non fumare. 
  Evitare di continuare ad indossare indumenti contaminati dalla sostanza, osservare le misure  
  di igiene personale. 
  Prevedere la presenza di fontanelle lavaocchi e docce di emergenza. 
 
8.2.2  Controllo dell’esposizione ambientale 
 Verificare se l’attività in cui viene utilizzata la sostanza ricade nell’ambito di applicazione della   
 Direttiva 96/61/CE  (IPPC)   vedi cap 15 
 
 
9 . PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE 
 
- Aspetto 
  . stato fisico       : Liquido (sotto pressione) 
           gassoso (a condizioni normali) 
  . colore        : incolore 
 
- Odore        : aromatico (17) 
 
- pH soluzione acquosa ( conc. /    )    : N.D. 
 
- Punto di ebollizione      : - 47,4 °C 101325 Pa (1 mmHg=133,3 Pa) (2) 
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- Punto di fusione       : - 185,25 (2) 
 
- Punto di infiammabilità      : - 108 °C (22) 
 
- Infiammabilità ( solidi )      : N.A.       
 
- Infiammabilità ( gas)      : limite di espl. inf. 2 %   (D) 
           limite di espl. sup. 11,1 % (D) 
 
- Autoinfiammabilità      : 455 °C (F) 
 
- Proprietà esplosive      : N.A. 
 
- Limite ( inferiore ) di esplosività delle polveri in aria : N.A.                          
                                                        
- Autoinfiammabilità della nube di polvere   : N.A.   
 
- Proprietà comburenti      : N.A. 
 
- Pressione di vapore      : 1045,16 KPa a 21 °C (1 mmHg=133,3 Pa) 
(A) 
 
- Densità relativa  (d 20/4)     : 0,5139 (liquido) (2) 
- Densità dei vapori ( aria=1 )     : 1,5 (22) 
 
- Solubilità  idrosolubilità      : 0,2 g/l a 20 ° C (17) 
              liposolubilità      : N.D. 
                                         
- Miscibilità con altri solventi     : alcol, acido acetico (2)  
 
- Coefficiente di ripartizione n-ottanolo / acqua Log Pow : N.D. 
 
- Conducibilità       : N.D. 
 
- Velocità di evaporazione     : N.D. 
 
- Viscosità        : N.D. 
 
 
10. STABILITA' E REATTIVITA' 
  La sostanza è estremamente infiammabile. Può formare perossidi e polimerizzare (22). 
 
10.1.Condizioni da evitare  
 Per la sua bassa conducibilità elettrica, la sostanza può generare cariche elettrastatiche  per   
 scorrimento, agitazione ecc. (22). 
      
10.2.Materie da evitare 
  Il propilene a contatto con trifluorometil ipofluorite è esplosivo (9).  
 Reagisce con ossidi di azoto formando prodotti esplosivi (9). 
   
10.3.Prodotti di decomposizione pericolosi 
 Riscaldato a decomposizione emette fumi tossici di ossido di carbonio e anidride carbonica (23). 
 
11 . INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE   
 
– Effetti pericolosi per la salute derivanti dall' esposizione alla sostanza  : 
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 Organi bersaglio: Sistema nervoso centrale, cute e mucose. 
 Può essere assorbito per inalazione e viene considerato un gas asfissiante e leggero anestetico  
 (22). 
 
– Sintomi: 
 Per inalazione causa mal di testa, vertigini, sonnolenza, scoordinamento ed incoscienza (22). Non  
 è un irritante della pelle, ma il diretto contatto con il liquido provoca ustioni con conseguente  
 arrossamento, bruciore, vesciche.(8) (22).  
 Il contatto con gli occhi provoca arrossamento, dolore e nei casi più gravi danneggiamento della  
 vista (22). 
 
– Informazioni sulle diverse vie di esposizione: N.D. 
   
– Effetti immediati, ritardati e cronici derivanti da esposizione breve e a lungo termine: 
 L'esposizione per alcuni minuti al 40, 50 e 75%, causa inizialmente arrossamento delle palpebre,  
 rossore in viso, lacrimazione tosse e debolezza nelle gambe. Non è stata rilevata nessuna  
 variazione nella respirazione e nell'andamento delle pulsazioni nell'elettrocardiogramma (8). 
 
• Cancerogenesi: 

 IARC: Valutazione globale 3 = non classificabile per la sua cancerogenicità (13a). 
 
• Mutagenesi: Non è mutageno nel test con escherichia coli, viceversa previene la mutazione (8). 

 
 
12 . INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
 Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente. 
 (vedi anche sezioni 6,7,13,14 e 15) 
 
12.1.- Ecotossicità: N.D. 
 
12.2.- Mobilità: Costante di Henry : 19859,7 Pa. • m3/mole a 25°C (sperimentale) (B) Dato il valore  
 della costante di Henry la volatilizzazione dalle acque è definibile come alta. Considerando che  
 la solubilità in acqua è di 200 mg/l a 25°C e un log Kow di 1,77,(B) il Koc per il propilene può  
 essere stimato da 219÷237 (C) dall'equazione derivata dalla retta di regressione. Nel terreno  
 questo intervallo indica che la mobilità può essere definibile come media cosi anche per il  
 sedimento (B)(C). 
 
12.3.- Persistenza e degradabilità: N.D. 
 
12.4.- Potenziale di bioaccumulo: Fattore di biocncentrazione (BCF): 13÷31 stimato. Il propilene in  
 acqua è degradato da microorganismi quindi non può essere considerato biaccumulabile.  
 Considerando che la solubilità in acqua è di 200 mg/l a 25°C e un log Kow di 1,77, il BCF per il  
 propilene può essere stimato da 13÷31 dall'equazione derivata dalla retta di regressione. Questo  
 intervallo del BCF indica che la bioaccumulazione negli organismi acquatici non è significativa  
 (B)(C). 
 
12.5.-Altri effetti avversi: N.D. 
 
 
13 . OSSERVAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
 
– Descrizione e misure di sicurezza nella manipolazione di eccedenze e residui : 

 le eccedenze o i residui derivanti dal prevedibile uso, vanno manipolati adottando le precauzioni e  
 gli eventuali mezzi protettivi individuali indicati alle voci 7 ed 8. 
 
– Metodi di smaltimento idonei della sostanza: bruciare in un forno inceneritore autorizzato  
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– Metodi di smaltimento idonei degli imballaggi contaminati: N.A. 
 
– Disposizioni comunitarie in materia di rifiuti:  
 Direttiva 75/442/CEE del 15 luglio 1975 e successive modifiche, Direttiva 91/689/CEE del 12  
 Dicembre  1991 e successive modifiche, Direttiva CEE 94/67 del 16-12-94. Regolamento del  
 Consiglio CEE n. 259/93 del 1-2-1993.  
 
– Disposizioni nazionali o regionali, in vigore:  
 Deliberazione Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984, di cui all'art. 5 del D.P.R.  
 915/82.Decreto  legislativo 6 febbraio 1997, n°22 (Decreto Ronchi) 
 
 
14 . INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  
 
– Numero ONU: 1077 
 
– Gruppo di imballaggio: Gas- 
 
– Denominazione corretta per la spedizione: propilene 
                           
– Classificazioni di trasporto: 
 
 . ADR/RID   Classe: 2 Codice di classificazione 2F    Etichetta: 2.1(#) 
           
 Pannello arancione del pericolo Numeri parte superiore: 23 
       Numeri parte inferiore: 1077 
                            
 Scheda CEFIC    TEC(R)  N°: 20S1077 
 
 . IMO     Classe: 2.1   Etichetta:gas infiammabile 
 . MARPOL (Annex III) paching: N.A. (Annex II)  bulk   : N.A. 
 
 . IATA Classe:2.1 Vietato (passeggeri e cargo)   Etichetta:  Gas infiammabile 
 
VARIE 
– Precauzioni particolari:Etichettare tutti i contenitori (compresi i campioni prelevati per le analisi) 
 secondo le indicazioni di legge 
 
– Informazioni complementari: N.D. 
 
 
15 . INFORMAZIONI SULLA NORMATIVA  
 

– Informazioni che figurano sull' etichetta: 
 

• Etichetta CE 
 

• Responsabile dell’immissione sul mercato della U.E. 
 Nome       : Polimeri Europa S.p.A 
 Indirizzo      : P.zza Boldrini, 1- 20097 S.Donato Milanese (Milano)  
 N° Telefono      : 02-520-32433 
 

• Nome chimico della sostanza  : Propilene 
 

• Numero CE      : 204-062-1 
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• Simbolo di pericolo    : Una fiamma 

 
• Indicazioni di pericolo    : Estremamente infiammabile 

 
• Frase di rischio   (R)   12 : Estremamente infiammabile. 

                                                    
• Consigli di prudenza *(S)  9 : Conservare il recipiente in luogo ben ventilato. 

       16 : Conservare lontano da fiamme e scintille - Non  
          fumare. 
       33 : Evitare l'accumulo di carche elettrostatiche. 
 
*S (2): conservare fuori dalla portata dei bambini. Frase obbligatoria da aggiungere quando la  
sostanza è venduta al dettaglio 
N.B. -L' etichetta di cui sopra, riporta informazioni sulla sostanza riguardanti la classificazione secondo  
il DM 11 Aprile 2001 pubblicato sul supplemento ordinario n.172 della G.U. 26 Luglio 2001 (N° indice 
601-011-00-9) 
 
Indicazione delle specifiche disposizioni comunitarie in relazione alla protezione dell' uomo e 
dell' ambiente: 
Direttive 80/779; 82/884; 84/360 e 85/203CE (emissioni all’atmosfera) 
Direttiva 96/61/CE  (IPPC)  . 
 
Restrizioni di commercializzazione ed uso : N.D. 
 
Valori limite di esposizione negli ambienti di lavoro :(vedi sez.8) 
 

Indicazione di altre disposizioni nazionali applicabili: N.D. 
 
 
16 . ALTRE INFORMAZIONI 
 

– Informazioni rilevanti per la sicurezza, la salute e l’ambiente: N.D. 
 

• Testo integrale delle pertinenti frasi R :  
 12 : Estremamente infiammabile 
 

– Fonti dei dati utilizzati : 
 

BIBLIOGRAFIA 
 
1)  NIOSH - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances - 1985/86 
 
 2)  WEAST - Handbook of Chemistry and Physics ( 62^ Ed.) - 1981/82 
 
 3)  INRS  - Fiche toxicologique  
 
 4)  GESSNER & HAWLEY - The Condensed Dictionary ( 10^ Ed.) - 1981 
 
 5)  ITI - Toxic and Hazardous Industrial Chemicals Safety Manual - 1979 
 
 6)  BRETHERICK - Handbook of Reactive Chemical Hazards ( 2^ Ed.) - 1979 
 
 7)  NIOSH/OSHA - Pocket Guide to Chemical Hazards - 1990 
 
 8)  PATTY - Industrial Hygiene and Toxicology ( 3^ Ed.) - 1981/82 
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 9)  SAX - Dangerous Properties of Industrial Materials ( 8^ Ed.) - 1989 
 
10)  ILO - Encyclopedia of Occupational Health and Safety ( 3^ Ed.) - 1983 
 
11)  NATIONAL TOXICOLOGY PROGRAM (NTP) - Fiscal Year 1984 Annual Plan - U.S.  
     Department of Healt and Human Services. 
 
12)  NATIONAL TOXICOLOGY PROGRAM (NTP) - Review of current DHHS, DOE, and 
     EPA-Research related to Toxicology - FY 1990 
 
13)  IARC - Monographs on the Evaluation of the Carcinogenic Risk of Chemicals 
     to Humans - ( Vol. 39 1986 ) 
 
13a) IARC - Monographhs on the Evaluation of the Carcinogenic Risk of Chemicals 
     to Humans - ( Supplements  7 ) 
 
14)  NIOSH/OSHA - Occupational Health Guidelines for Chemical Hazards - 1981 
 
15)  CCTN - Commissione Consultiva Tossicologica Nazionale - Ministero della  
     Sanità - Roma 
 
16)  MERCK & Co. - The Merck Index ( 11^ Ed.) - 1989 
 
17)  VERSCHUEREN K. - Handbook of Environmental Data on Organic Chemicals - 
     ( 2^ Ed.) - 1983 
 
18)  EPA - Chemical Emergency Preparedness Program - Interim Guidance - 
     Chemical profiles - 1985 
 
19)  A.C.G.I.H. - Documentation of the Threshold Limit Values ( 5^ Ed.) - 1986 
 
20)  NTP - Fourth Annual Report on Carcinogens - 1985 
 
21)  INRS - Reaction Chimiques Dangereuses ( 1^ Ed.) - 1987 
 
22)  DUTCH CHEMICAL INDUSTRY ASSOCIATION - Chemical Safety Sheets - 1991 
 
23)  LENGA - The SIGMA-ALDRICH Library of Chemical Safety Data ( 2^ Ed.) - 1988 
 

BIBLIOGRAFIA INTEGRATIVA 
 
 A)  Dati del produttore - 
 
 B)  Hansc Leo AJ; Medichem Project issue n. 26 Clarmont, Ca: Pomona college  
     (1985) 
 
 C)  Lyman WJ et AL; Handbook of Chemical Property Estimation Methods. Washington  
     DC; Amer Chem Soc pp. 4-9, 5-4, 5-10, 7-4, 7-5, 15-15 to 15-3 (1990). 
 
 D)  NFPA - National Fire Code - 1993 
 
 F)  NFPA - Fire protection guide on hazardous materials, 9th Ed. 1986, P. 491M-70 
 
 G)  American Conference of Governmental Industrial Hygienists. Documentation of  
     the Threshold Limit Values and Biological Exposure Indices 5Th Ed. 1986 
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 H)  NFPA - National Fire Codes - 1993 
 
 
I dati e le informazioni contenuti nella presente scheda sono basati sulle conoscenze a noi disponibili 
alla data dell' ultima revisione. 
Non si assicura che tutte le possibili misure di sicurezza siano contenute nella presente scheda e che 
di conseguenza non possano essere richieste misure aggiuntive in condizioni o circostanze particolari 
o eccezionali. 
L' utilizzatore deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni, in relazione al 
particolare uso che se ne deve fare.  
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1. Identificazione della sostanza/preparato e della società
Identificazione della sostanza o del

preparato: PROPILENE (POLYMER GRADE)
Tipo di prodotto ed utilizzo: Materia prima per industria chimica.
Produttore: ENI S.p.A. - Divisione Refining & Marketing

Via Laurentina 449  00142   ROMA   ITALY
Tel. 0039-06-59881   Fax 0039-06-59885700

Numero telefonico di emergenza (Italia): Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (24h): (+39) 0382 24444

2. Composizione/informazioni sugli ingredienti.
Componenti: Propilene > 99.5 %p (CAS 115-07-1;  F+;  R 12)
Componenti pericolosi: Propilene > 99.5 %p (CAS 115-07-1;  F+;  R 12)
Altre informazioni: Nessuno.

3. Identificazione dei pericoli.
3.0 Informazioni generali:

Classificazione del prodotto: Il prodotto è classificato come pericoloso secondo i criteri fissati dalla U.E.  (F+; R
12)

3.1 Pericoli fisico-chimici:

Pericoli principali Il prodotto è altamente infiammabile, con un forte rischio di incendio.
I vapori sono infiammabili e formano miscele infiammabili e esplosive con l'aria.
I vapori sono più pesanti dell'aria e possono accumularsi nei locali chiusi e nelle
depressioni, si propagano a livello suolo e possono creare pericolo di incendio ed
esplosione anche a distanza.

3.2 Pericoli per la salute:

Contatto con la pelle: In caso di perdite accidentali, il liquido evapora rapidamente assorbendo calore, e il
rapido raffreddamento delle superfici a contatto può causare ustioni da freddo.

Contatto con gli occhi: Il contatto accidentale o l'esposizione prolungata ai vapori può causare arrossamenti
e irritazioni degli occhi.

Ingestione: Non applicabile
Inalazione: Il prodotto è molto volatile, anche a temperatura ambiente. L'esposizione ad alte

concentrazioni di vapori, particolarmente in ambienti chiusi o non adeguatamente,
può provocare irritazione alle vie respiratorie, nausea, malessere e stordimento, fino
alla perdita di coscienza.
L'accumulo di vapori in ambienti confinati può provocare asfissia per mancanza di
ossigeno.

Aspirazione di prodotto nei polmoni: Non applicabile
Altre informazioni: Nessuno/a.
3.3 Pericoli ambientali:

Pericoli principali Il prodotto non è classificato come pericoloso per l'ambiente secondo i criteri fissati
dalla UE.
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3.4 Altri pericoli: In alcune circostanze, il prodotto può accumulare cariche elettrostatiche in quantità
notevole, con rischio di scariche che possono innescare incendi o esplosioni.

4. Misure di primo soccorso.
Contatto con la pelle: (Prodotto liquido) In caso di ustioni da freddo, trattare la parte con acqua tiepida e

proteggere con bende o panni puliti.  Chiedere assistenza medica o portare in
ospedale.  Non applicare pomate o altro, se non dietro indicazione del medico.

Contatto con gli occhi: (Prodotto liquido) Trattare la parte con acqua tiepida e proteggere con bende o
panni puliti.  Chiedere assistenza medica o portare in ospedale.  Non applicare
pomate o altro, se non dietro indicazione del medico.
Nel caso di persistenza dell'infiammazione o dell'irritazione, ricorrere alle cure
mediche.

Ingestione: Non applicabile
Aspirazione di prodotto nei polmoni: Non applicabile
Inalazione: In caso di malessere per una esposizione ad elevata concentrazione di vapori,

trasportare l'infortunato in atmosfera non inquinata e chiamare immediatamente n
medico.  In attesa del medico, se la respirazione si è fermata praticare la
respirazione artificiale; in caso di arresto cardiaco, praticare il massaggio cardiaco.

5. Misure antincendio.
Indicazioni generali: Non cercare di estinguere l'incendio finché la perdita di prodotto non è stata

bloccata, o si è certi dell'immediata intercettazione.
Nel caso usare getti frazionati o acqua nebulizzata per diluire la concentrazione di
eventuali nubi di gas al disotto del limite inferiore di esplosività.

Mezzi di estinzione:

- Appropriati: Anidride carbonica, polvere.
- Non devono essere usati: Usare mezzi di estinzione adeguati per il materiale circostante.
Altre indicazioni: Usare getti d'acqua per raffreddare le superfici e contenitori esposti alle fiamme o al

calore.
Equipaggiamento speciale per gli addetti

antincendio: Mezzi di protezione personale.
Autorespiratore (Se necessario, per le caratteristiche fare riferimento al DM
02/05/2001)

Consigli utili: In caso di fughe di prodotto, tenere presente che il limite inferiore d'infiammabilità è
di circa 1.9 % vol.

6. Misure in caso di fuoriuscita accidentale.
Indicazioni generali: Bloccare lo spandimento all'origine, se è possibile farlo senza rischio.

Eliminare le fonti di accensione. In caso di ambiente confinato, ventilare l'area.
Usare solo apparecchiature elettriche di sicurezza e attrezzi antiscintilla.
Evitare che il prodotto defluisca nelle fogne o corsi d'acqua.
Evitare che si accumuli in spazi confinati o sotto il livello del suolo.
Avvisare gli occupanti delle zone sottovento del rischio di incendio ed esplosione;
farle evacuare se necessario.

Metodi di intervento:

- Terreno: Lasciare evaporare il prodotto, favorendone la dispersione.
- Acqua: Lasciare evaporare il prodotto, favorendone la dispersione.
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7. Manipolazione e stoccaggio.
Condizioni di stoccaggio: Temperatura di stoccaggio: ambiente fino a 50°C

Conservare in un luogo ben ventilato.
Le apparecchiature e gli impianti elettrici devono avere le opportune caratteristiche
di sicurezza.

Manipolazione: Deve sempre essere utilizzato in un circuito chiuso.
Operare in luoghi ben ventilati, e comunque nel rispetto della normativa relativa alla
prevenzione incendi.
Evitare la vicinanza di superfici calde, di fiamme o scintille.

Altre informazioni Durante le operazioni di trasferimento e miscelazione, assicurare la corretta messa
a terra delle apparecchiature e evitare l'accumulo di cariche elettriche.

8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale.
8.1 Valori limite di esposizione

Valori limite di esposizione: Non sono riportati valori di TLV-TWA (D.M. 26/02/2004) / (A.C.G.I.H. 2004)
Procedure di monitoraggio: Fare riferimento al D. Lgs. 25/2002 e alle buone pratiche di igiene industriale.
8.2 Controllo dell'esposizione

Avvertenza generale: Qualora le condizioni di lavoro lo richiedano, e se gli impianti, le modalità operative
ed altri mezzi per ridurre l'esposizione dei lavoratori non risultassero adeguate allo
scopo, è necessario adottare mezzi di protezione personale

Protezione respiratoria: In ambienti ventilati o all'aperto: nessuno
In ambienti confinati (p.e. interno serbatoi): apparecchi respiratori.  Per le
caratteristiche, fare riferimento al DM 02/05/2001

Protezione mani/occhi/pelle: Abiti da lavoro con maniche lunghe. Nel caso, fare riferimento alle norme UNI EN
465-466-467.
In caso di possibilità di contatto con gli occhi, usare occhiali di sicurezza o altri
mezzi di protezione.  Nel caso, fare riferimento alla norma UNI EN 166.
In caso di possibilità di contatto con la pelle, usare guanti impermeabili, isolati
termicamente e felpati internamente.
Usare i guanti nel rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dal fabbricante.   Nel
caso, fare riferimento alla norma UNI EN 374.

8.3 Misure d'igiene: Evitare il contatto con la pelle e gli occhi
Evitare di respirare vapori o nebbie.
Lavarsi con acqua e sapone; non utilizzare prodotti irritanti o solventi che asportano
il rivestimento sebaceo della pelle.

9. Proprietà fisiche e chimiche (valori tipici).
Aspetto: Gas
Odore: Tipico
Colore Incolore
Densità 15.5 /15.5 °C: 0.515 max (ASTM D 1657)
Tensione di vapore: Max 1500 kPa (40 °C) (ISO 4256)
Punto/intervallo di ebollizione: - 42 °C
Viscosità a 40°C: N.A.  (ASTM D 445).
Solubilità in acqua: Trascurabile.
pH : Non applicabile (ASTM D  1287)
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Punto di infiammabilità : < -60 °C
Temperatura di autoaccensione: > 400 °C. (DIN 51794)
Limiti di esplosività:

- Inferiore: 1.9 (% vol).
- Superiore: 9.5 (% vol).
Coefficiente di ripartizione

(n-ottanolo/acqua): Non determinato.

10. Stabilità e reattività.
Decomposizione per incendio: COx, HC
Stabilità: Prodotto stabile.
Reazioni pericolose: Non avvengono
Sostanze incompatibili: Agenti ossidanti

11. Informazioni tossicologiche.
Tossicità orale (ratto): Un valore attendibile di LD50 non è disponibile. Il prodotto ha una elevata volatilità e

non permette di eseguire il test.
Tossicità cutanea (coniglio): Un valore attendibile di LD50 non è disponibile. Il prodotto ha una elevata volatilità e

non permette di eseguire il test.
Tossicità inalatoria (ratto): LC50 superiore a 20 mg/l/4h
Altre informazioni: * Può causare irritazione alla pelle, agli occhi e alle prime vie respiratorie

* Nessuno dei componenti di questo prodotto è riportato nelle liste dei cancerogeni
IARC, OSHA, NTP, UE o altri.
Ad alte concentrazioni i vapori hanno effetto anestetico e agiscono come asfissiante
semplice
L'evaporazione del prodotto a contatto con la pelle o gli occhi può causare ustioni da
freddo.

Tossicità cronica Il propilene non è classificato come mutageno dalla UE.

12. Informazioni ecologiche.
Biodegradabilità: Non applicabile.  In caso di dispersione nell'ambiente, i costituenti più volatili del

prodotto evaporano nell'atmosfera, dove subiscono processi di degradazione rapidi. 
 Questo fenomeno può contribuire alla formazione di smog fotochimico.

Tossicità per gli organismi acquatici: Non sono disponibili dati specifici di ecotossicità.  Il prodotto ha una elevata volatilità
e non permette di eseguire i test.

Altri dati: -
Indicazioni generali: Utilizzare secondo la buona pratica lavorativa, evitando di disperdere il prodotto

nell'ambiente

13. Considerazioni sullo smaltimento.
Smaltimento del prodotto: Non applicabile.  Se necessario, consegnare a raccoglitori autorizzati (DLgs 22/97 e

norm. collegata).
Codice Catalogo Europeo dei Rifiuti: 16 05 04 (Ref: 2001/118/CE)
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Smaltimento dei contenitori: Non disperdere i contenitori nell'ambiente. Smaltire secondo le norme vigenti locali.
Non forare, tagliare, smerigliare, saldare, brasare, bruciare o incenerire i contenitori
o i fusti vuoti non bonificati.

14. Informazioni sul trasporto.
Denominazione per il trasporto : "PROPENE"
Numero  ONU: 1077
RID/ADR: Classe/Gruppo Imb.: 2 (2F) / -     Numero KEMLER: 23     Etichetta: 2.1
ICAO/IATA: Classe: 2.1       Gruppo imballaggio: -       Etichetta: 2

Ammesso solo su aerei cargo
IMO-IMDG: Classe: 2.1       Gruppo imballaggio: -       Etichetta: 2.1

EmS: 2-07.

15. Informazioni sulla regolamentazione.
Etichettatura UE:

- Simbolo(i): F+
- Indicazioni di pericolo: ESTREMAMENTE INFIAMMABILE
- Frasi R: R 12: Estremamente infiammabile.
- Frasi S: S 9: Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.

S 16: Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
S 33: Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.

Leggi di riferimento: D. Min. Salute 14/06/2002 e D.Lgs n° 65 14/03/03, e normativa nazionale collegata,
relativi alla classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e preparati
pericolosi.
D.Lgs 626/94, 242/96 e 25/02 : " Attuazione delle Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE,
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE,
93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, riguardanti il miglioramento
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro."
D.Lgs 162/95 : " Disposizioni in materia di riutilizzo dei residui derivanti da cicli di
produzione o consumo."
D.Lgs 152/99 : "Testo unico sulle acque"
DPR   303/56 : " Norme generali per l'igiene del lavoro " 
DPR   547/55 : " Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro "
DPR   336/94 : " Nuova tabella delle malattie professionali nell'industria "

16. Altre informazioni.
Indicazioni generali: Nessuna.
Altri usi del prodotto: Non utilizzare il prodotto per scopi diversi da quelli indicati. In tale caso l'utilizzatore

può essere esposto a pericoli non prevedibili.
Riferimenti del documento: Scheda conforme alle disposizioni del Decreto Min. Salute 7/09/2002 (Dir.

2001/58/CE)
Testo delle frasi R: Testo completo delle frasi R citate in questa scheda.

Queste frasi NON SONO la classificazione del prodotto.
R 12: Estremamente infiammabile.

Tipo di revisione: Correzione nella sezione: 2, 3, 5, 8, 12, 16.
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Le informazioni qui contenute si riferiscono soltanto al prodotto indicato e possono non valere se il prodotto viene usato in
combinazione con altri od in lavorazione. Tali informazioni sono al meglio di quanto in nostro possesso alla data di stampa della
presente scheda.

Questa Scheda di Sicurezza è stata verificata e stampata il giorno 13/07/2004.

Fine documento. Numero di pagine : 6

























 
 

    

SCHEDA DI SICUREZZA SCENTINEL E 
 

1) IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA E DELLA SOCIETA’ 
 

Nome commerciale: SCENTINEL E 

Denominazione chimica: Mercaptani in miscela liquida. 
Famiglia chimica: Composti solforosi. 
Tipo di prodotto e impiego: Sostanza odorizzante per gas. 
 

Produttore: CHEVRON PHILLIPS CHEMICALS INTERNATIONAL N.V. 
 

Distributore per l’Italia: CPL CONCORDIA Soc.Coop. 
 Via Achille Grandi 39 
 41033 Concordia sulla Secchia (MO) 
Numero d’emergenza: 0535/616.111 
 
 

2) COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
 

Composizione: % in peso n° CAS n° EINECS 
Terziariobutilmercaptano: 75 +/- 2 75-66-1 2008902 
Isopropilmercaptano: 16 +/- 1 75-33-2 2008614 
Normalpropilmercaptano: 8 +/- 1 107-03-9 2034555 
Componenti affine: massimo 1 / / 
 
 

3) INDICAZIONE DEI PERICOLI 
 

Rischi da evidenziare: Facilmente infiammabile. 
 Nocivo, in caso di ingestione, può causare danni ai polmoni. 
 Irritante per gli occhi. 
 
 

4) MISURE DI PRONTO SOCCORSO 
 

Prevenzione: Mantenere una buona ventilazione del locale. 
Inalazione: Spostare l’infortunato all’aria fresca, consultare un medico. 
 In caso di perdita di coscienza, praticare la respirazione artificiale. 
 Se i sintomi si aggravano, trasportare all’ospedale. 
Contatto con la pelle: Lavarsi immediatamente e abbondantemente con acqua e sapone. 
Contatto con gli occhi: Eliminare il massimo possibile per lavaggio con acqua. 
 Chiamare un medico. 
Ingestione: Trasportare d’urgenza in ospedale. 
 
 

5) MISURE ANTINCENDIO 
 

Appropriati: Anidride carbonica, polveri, schiume, acqua nebulizzata. 
Da evitare: Acqua. 
Protezione in caso di incendi: Evitare la vicinanza o contatto di superfici calde, fiamme o scintille. 
 Osservare, durante le operazioni di miscelazione e di trasferimento, misure 

protettive contro le scariche elettrostatiche. 
 Non fumare. 
 
 

6) MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE 
 

Precauzioni ambientali: Il travaso e l’utilizzo, devono sempre avvenire a circuito chiuso. 
Perdita o sversamento: Pulire le piccole fuoriuscite con assorbenti chimici inerti. 
Al suolo: Lavare o diluire con una soluzione organica/detergente/neutralizzante* previo 
utilizzo di idonei sistemi di 
 protezione delle vie respiratorie. 
 Pulire con acqua. 
 Rimuovere eventualmente il terreno contaminato - *in assenza di fase liquida 
lavare l’area con soluzione di 
 acqua ossigenata. 
 
 

7) MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO 
 
Misure di protezione: Conservare il recipiente ben chiuso. 
Magazzinaggio: Stoccare lontano da fonti di calore. 
 Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. 



 
 

 
 Prevedere la messa a terra ! 
 Utilizzare solo recipienti, giunti, tubi, ecc. realizzati in materiali idonei 

all’impiego con idrocarburi aromatici. 
 

8) CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

TA-LUFT CL.I 
Protezione individuale: In caso di incendio e/o esplosione, utilizzare un autorespiratore con riserva 
d’ossigeno. 
Protezione della pelle: Tuta o altro indumento protettivo leggero e guanti in neoprene o simili. 
Protezione degli occhi: Occhiali di sicurezza. 
Igiene del lavoro: Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. 
 
 

9) PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 
 

Stato fisico: Liquido. 
Colore: Privo di colore. 
Odore: Spiacevole - Penetrante. 
Punto di intorbidamento: < -25° C (ASTM D 97). 
Punto di ebollizione: 62° C. 
Temperatura di decomposizione: > 65° C. 
Densità: 812 kg./m3 a 15,6° C (ASTM D 1298). 
Densità del vapore (relativo): > 1. 
Viscosità: Non stabilito. 
Solubilità in acqua (%peso): Trascurabile (20° C). 
Solubilità in solventi organici: Alta. 
Punto d’infiammabilità (ASTM D 92)(°C): < -18° C (CC). 
Temperatura d’autoaccensione: > 200° C. 
Campo di esplosività: 
- Limite Inferiore (vol.%): 1,4. 
- Limite Superiore (vol.%): 12,5. 
Decomposizione termica: > 65° C. 
Tenore di zolfo: 37,16. 
 
 

10) STABILITA’ E REATTIVITA’ 
 

Prodotti della combustione: (SO2+CO2+CO). 
Reazioni pericolose: Evitare acidi e ossidanti forti. 
 
 

11) INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
 

Tossicità acuta: 
Somministrazione. orale DL50: 4800 mg/kg TBM (ratto). 
Applicazione cutanea DL50: 20800 mg/kg TBM (coniglio). 
Inalazione: 
LC50: 97,5 mg/L = 26432 ppm TBM (ratto – 4 h). 
Contatto con gli occhi: Irritante UEI TBM = 11 (coniglio). 
Tossicità cronica: Nessuna informazione disponibile. 
 
 

12) INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
 

Informazioni sugli effetti ecologici: 
WGK classe (Germania): 3. 
 
 

13) CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
 

Smaltimento dei rifiuti: Non scaricare in fogna o in luoghi non autorizzati. 
 Smaltire secondo le norme vigenti locali, regionali, nazionali, mediante 

incenerimento. 
 Le parti metalliche venute a contatto con il liquido, devono essere bonificate, 

prima della rottamazione. 
 Il terreno o i materiali assorbenti contaminati, devono essere avviati 

all’incenerimento. 
 
 

14) INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
 

NOME DI TRASPORTO: Mercaptani in miscela liquida infiammabile n.a.s. 
RID/ADR: 3 F1. 
N° ONU: 3336. 
Gruppo di imballaggio II. 
Codice IMO-IMDG: EmS 3-07. 
Codice ICAO/IATA: Etichetta tipo 3. 
 



 
 

 
Altri: 
CODICE UK HAZCHEM: 3(Y)E/3336. 
CODICE Kemler: 33. 
 

15) INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
 

CEE 
Simbolo (i): Facilmente infiammabile. 
 Nocivo. 
Frasi R: R11: Facilmente infiammabile. 
 R36: Irritante per gli occhi. 
 R65: Nocivo, può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 
Frasi S: S3/7/9: Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco ben ventilato. 
 S16: Conservare lontano da fiamme e scintille. Non fumare. 
 S26: In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 

abbondantemente con acqua e sapone. 
 S33: Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. 
 S36: Usare indumenti protettivi adatti. 
 
 

16) ALTRE INFORMAZIONI 
 

Dati supplementari: Nessuno. 
 
 
 

CPL CONCORDIA Soc. Coop. 
Via A. Grandi n° 39 
41033 Concordia s/Secchia (MODENA) 
TELEFONO: 0535/616.111     FAX: 0535/616.100 
PRONTO INTERVENTO SERVIZIO ODORIZZAZIONE GAS METANO: Telefoni 0535/616.219 – 616.247 – 
616.248- cell. 335.1380470; 
 

Scheda di sicurezza elaborata da CPL CONCORDIA Soc. Coop.., sulla base delle indicazioni del produttore e delle migliori informazioni disponibili. CPL 
CONCORDIA Soc. Coop.., non può garantire che le informazioni riportate, siano sufficienti. E’ vietata la riproduzione anche parziale se non espressamente 
autorizzata. CPL CONCORDIA Soc. Coop., non potrà mai essere tenuta responsabile, di un utilizzo improprio dei prodotti illustrati. 
Caratterizzazione della sostanza, a cura del produttore. 
 
Scheda di sicurezza compilata in attuazione del D.L. 3 Febbraio 1997 n° 52 e D.M. 28 Aprile 1997 e direttive CEE. 
 
Modello SSSOTBM - Data di emissione: 01/01/2005 – Revisione 1/0 – Sostituisce 01/01/03 



 
 

 
 





























 Scheda di Sicurezza 
 

  

 
 

1 IDENTIFICAZIONE DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ’ 

 
1.1    Preparato    VASELINA-BF                                                                                                       

1.2    Applicazione   grasso tecnologico 
1.3    Società   CONQORD OIL 
1.3.1 Indirizzo   Palazzo Marco Polo int. 301 – Il Girasole                           20084 Lacchiarella (MI) 
1.3.2 Telefono   02-90595.1 
1.3.3 Fax   02-90076347 
 

2 COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 

 
 denominazione n °CAS % max simbolo frase R 

 
2.1 Petrolato  8009-03-8 100   
      
 
Non sono presenti componenti in concentrazioni tali da configurare elementi di pericolo ai sensi della   
Direttiva 1999/45 / CE.  
Petrolato con un estratto in DMSO < 3%( metodo IP 346). Secondo la Direttiva 94/69 CE nota N non 
è quindi classificato cancerogeno. La storia delle materie prime è pienamente documentata ed esse non 
derivano da residui di oli cancerogeni e il processo di raffinazione avviene in assenza di sostanze 
cancerogene. 
 
 
 

3 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

 
3.1 Il prodotto non presenta rischi nelle normali condizioni d’impiego (vedi anche punto 11).  
    

4 MISURE DI PRONTO SOCCORSO 

 

4.1  Occhi Lavare gli occhi immediatamente con molta acqua per qualche minuto tenendo le 
palpebre aperte. Chiedere l’intervento medico se persistono dolore o arrossamenti. 

4.2  Pelle Rimuovere gli abiti e le scarpe contaminati e lavare con acqua e sapone. 

4.3  Inalazione In caso di elevate temperature possono svilupparsi vapori irritanti. Allontanare il 
soggetto dall’area contaminata trasportandolo in luogo ben ventilato. 

4.4  Ingestione Non provocare il vomito per evitare il rischio di aspirazione attraverso le vie respiratorie. 
In caso di malessere chiedere l’intervento medico. 
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5 MISURE ANTINCENDIO 

 

5.1 Mezzi di estinzione appropriati Anidride carbonica, polvere chimica secca, schiuma, acqua        
nebulizzata, sabbia, terra. 

5.2 Mezzi di estinzione da non usare 
 
Getti d’acqua. Solo per raffreddare le superfici esposte al fuoco.      
 

5.3 Rischi di esposizione 
Evitare i fumi di combustione che possono contenere composti di 
carbonio, azoto, e idrocarburi incombusti. 
 

5.4 Equipaggiamento di protezione Gli addetti all’estinzione devono indossare il vestiario protettivo 
completo di apparecchio di autorespirazione. 

 

6 MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE 

 

6.1 Precauzioni individuali Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi indossando idonei 
indumenti protettivi. 

6.2 Precauzioni ambientali 
Evitare che il prodotto si disperda e defluisca nel suolo, nelle 
fognature,e nelle acque superficiali. Se necessario informare le 
competenti Autorità locali. 

6.3 Metodi di pulizia Assorbire con sostanze inerti e rimuovere il materiale di 
assorbimento in accordo alla normativa vigente. 

 

7 MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO 

 

7.1 Manipolazione Evitare il contatto diretto e prolungato con il prodotto. 

7.2 Precauzioni ambientali Stoccare in luogo fresco, lontano da fonti di calore. Tenere i 
recipienti chiusi, al coperto. 

 

8 CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

8.1 Provvedimenti di natura tecnica Non è necessaria alcuna misura speciale. 

8.2 Protezione respiratoria Non esistono limiti di esposizione internazionalmente riconosciuti 
In caso di emissione di fumi evitarne l’inalazione. 

8.3 Protezione delle mani 
Indossare guanti felpati internamente e resistenti agli oli minerali 
(ad esempio in neoprene,nitrile,PVC). Nel caso in cui non sia 
possibile utilizzare i guanti usare creme barriera. 

8.4 Protezione degli occhi Indossare occhiali di sicurezza ove esista la possibilità di contatto.  

8.5 Protezione della pelle 
Utilizzare la tuta di lavoro o il grembiule di materiali idonei. In caso 
di contaminazione cambiare immediatamente gli indumenti 
interessati e lavarli accuratamente prima di riutilizzarli. 
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9 PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

 
 caratteristica metodo unità valore 

 
9.1 Stato fisico Visivo  Semi-solido 
9.2 Aspetto Visivo  Liscio 
9.3 Colore Visivo  Trasparente 
9.4 Odore Olfattivo  Nessuno 
9.5 Penetrazione manipolata ASTM D 217 mm/10 170 
9.6 Punto di infiammabilità ASTM D 92 °C 170  
9.7 Punto di goccia ASTM D 556 °C 60 
9.8 Solubilità in acqua   Trascurabile 
9.9 Densità relativa a 20°C  Kg/m3 ca.900 
9.10 Viscosità a 40°C ASTM D 445 mm2/s Non applicabile 

    
  

10 STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 
10.1  Stabilità Prodotto stabile in condizioni normali. 

10.2  Reazioni pericolose Non si verificano. 

10.3  Condizioni da evitare Alte temperature,fonti di ignizione. 

10.4  Materie da evitare Acidi e basi forti. 

 

11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 

11.1  Occhi Può provocare irritazione transitoria. 

11.2  Pelle Ripetuti contatti possono provocare irritazione e dermatiti. 

11.3 Inalazione 
 

Non volatile.Se surriscaldato  vapori o fumi possono causare irritazioni alle 
vie respiratorie 
 

11.4  Ingestione Può causare irritazione dell’apparato digerente. L’olio minerale contenuto ha 
un basso valore di tossicità ( LD 50>5g/kg). 

  

12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

 

12.1  Mobilità Scarsa mobilità nel suolo, poco disperdibile in acqua. 

12.2  Degradabilità Non facilmente biodegradabile. 
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13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 

13.1  Non scaricare in fognature, cunicoli o corsi d’acqua. Attenersi alle vigenti leggi  (DL.vo 152/99 
Testo Unico delle Acque). 

13.2   Smaltire gli esausti e i contenitori cedendoli a ditte autorizzate secondo le disposizioni contenute 
nel DPR 691/82(Consorzio Obbligatorio Oli Usati) e nel DL 22/97(Decreto Ronchi). 

14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  

 
  
14.1  Terrestre            RID/ADR  Non classificato 
14.2  Acque interne    ADN/R Non classificato 
14.3  Marittimo            IMO Non classificato 
14.4  Aereo                 ICAO/IATA Non classificato 
 
 

15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE  

 

15.1  Etichetta di pericolosità D. Lgs. 14/03/2003 n. 65 (Classificazione, imballaggio ed 
etichettatura dei preparati pericolosi). 

Non 
soggetto 

15.2 Altre normative di riferimento  
DPR 303/56    Igiene del lavoro. 
DL    626/94    Sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 
DPR 336/94    Tabella malattie professionali nell’industria. 

 

 
 

16 ALTRE INFORMAZIONI 

 

16.1  Scheda conforme alle disposizioni del DM 07.09.2002 relativo alla redazione delle Schede di 
sicurezza. 

16.2 Scheda conforme alle Linee Guida GAIL (Federchimica). 

 

16.3 
 Le informazioni sono redatte al meglio delle nostre conoscenze. Il loro carattere è però informativo 
e non costituiscono garanzia. L’uso del prodotto avviene sotto il controllo dell’utente ed è perciò 
sua responsabilità adeguarsi alle condizioni di corretto esercizio indicate nella scheda. 

 
 
 
Compilazione Ing.SP/pg                       Emissione il       15.05.2003                             Stampata il  
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* 1 Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa

- Dati del prodotto

- Denominazione commerciale: ZN 118 Avant Catalyst

- Articolo numero: 14016
- Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Catalizzatore

- Produttore/fornitore:
Basell Poliolefine Italia s.p.a.
P.le G. Donegani 12
I-44100, Ferrara (Italy)

- Informazioni fornite da:
Regulatory Affairs Department
Centro ricerche G. Natta, Basell Poliolefine Italia s.p.a., P.le Donegani 12, 44100 Ferrara (Italy)
Tel.: +39/0532/468653  ; h 8.30-17.00
Fax: +39/0532/468820

- Informazioni in casi di emergenza:
Tel +39/0532/467777
Fax +39/0532/467776

* 2 Composizione/informazione sugli ingredienti

- Caratteristiche chimiche
- Descrizione:

Catalizzatore composto da una miscela di:
Cloruro di magnesio
titanio tetracloruro 5-16 %
diisobutilftalato
n-esano 3-12 %

- Sostanze pericolose:
CAS: 7550-45-0
EINECS: 231-441-9

tetracloruro di titanio ?@A C; R 14-34 > 10%

CAS: 110-54-3
EINECS: 203-777-6

n-esano ?@G Xn, ?@C F, ?@D N; R 11-38-48/20-62-51/53-65-67 > 10%

* 3 Identificazione dei pericoli

- Classificazione di pericolosità:

?@A?@C C Corrosivo
F Facilmente infiammabile

- Indicazioni di pericolosità specifiche per l'uomo e l'ambiente:
Il titanio tetracloruro nel prodotto può causare severe irritazioni od ustioni.
L'inalazione di fumi di tetracloruro di titanio può produrre severe irritazioni nel tratto superiore delle vie
respiratorie causando tosse, bruciore alla gola, mal di testa, vertigine e senso di spossatezza.
Esposizioni ai fumi ad alte concentrazioni possono provocare danni ai polmoni, in particolare edemi
polmonari.
Il prodotto reagisce con acqua ed aria umida sviluppando fumi infiammabili e corrosivi.
R 11 Facilmente infiammabile.
R 14 Reagisce violentemente con l'acqua.
R 34 Provoca ustioni.
R 48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R 52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
(continua a pagina 2)
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R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità.

* 4 Interventi di primo soccorso

- Indicazioni generali:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati dal prodotto.
Non aspettare che la sintomatologia si sviluppi ma seguire immediatamente le indicazioni sotto riportate.

- Inalazione:
In caso di eccessiva inalazione di fumi portare il soggetto in zona ben areata. Richiedere l'intervento di un
medico.
Tenere il soggetto al caldo e, se necessario, praticare la respirazione artificiale.

- Contatto con la pelle:
Pulire l'area colpita utilizzando ad esempio carta o tessuto.
Lavare immediatamente con molta acqua per decomporre il prodotto e raffreddare la pelle, in quanto i
componenti provocano severe irritazioni e ustioni.
Consultare immediatamente il medico.

- Contatto con gli occhi

R̀ Lavare abbondantemente con molta acqua per circa 15 minuti e richiedere l'intervento di un
medico.

- Ingestione:
Risciacquare la bocca e bere molta acqua.

?Z Non provocare il vomito, chiamare subito il medico.

Non somministrare nulla per via orale ad una persona priva di conoscenza o colpita da convulsioni.

* 5 Misure antincendio

- Mezzi di estinzione idonei:
polvere BC
sabbia asciutta

- Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza:

b̀X acqua

schiuma
- Rischi specifici dovuti alla sostanza, ai suoi prodotti della combustione o ai gas liberati:

I prodotti di combustione e/o decomposizione sono irritanti e possono causare difficoltà di respirazione.
- Mezzi protettivi specifici:

Q̀ Utilizzare una maschera con filtro antiacido o universale.

In ambienti chiusi utilizzare l'autorespiratore.
- Altre indicazioni

In caso di esposizione al fuoco dei contenitori, si raccomanda di raffreddarli con molta acqua poichè il
calore può provocare la loro esplosione.
Non irrorare i contenitori danneggiati con acqua per evitare la forte reazione esotermica fra le due sostanze.

 I

(continua a pagina 3)



Pagina: 3/7
Scheda di sicurezza

ai sensi della direttiva comunitaria 2001/58/EC
Data di stampa: 20.01.2005 Data aggiornamento: 29.10.2004Versione n° 2

Denominazione commerciale: ZN 118 Avant Catalyst

(Segue da pagina 2)

DR

* 6 Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

- Misure cautelari rivolte alle persone:
Allontanare le persone e rimanere sul lato protetto dal vento.
Nel caso di spandimenti abbondanti del prodotto, indossare l'autorespiratore durante tutte la operazioni di
contenimento.
Allontanare le possibili fonti d'innesco.
Non usare utensili che possano produrre scintille.
Ventilare abbondantemente la zona.
Vedere il punto 8.

- Misure di protezione ambientale:
Impedire infiltrazioni nelle fognature, nelle acque superficiali e freatiche.
Evitare la dispersione di polveri nell'atmosfera.
Vedere i punti 12 e 13.

- Metodi di pulitura/assorbimento:
Utilizzare sabbia asciutta, farina fossile, polvere chimica, vermiculite.
Raccogliere il prodotto in recipienti per lo smaltimento secondo le norme vigenti.
Smaltimento del materiale contaminato conformemente al punto 13.
Non usare acqua in piccole quantità.
Provvedere ad una sufficiente areazione.

- Ulteriori indicazioni: Intercettare la perdita se l'operazione non comporta pericolo.

* 7 Manipolazione e immagazzinamento

- Manipolazione:
- Indicazioni per una manipolazione sicura:

Il prodotto deve essere manipolato da personale addestrato ad affrontare i rischi specifici e fornito di adatto
equipaggiamento.
Durante la lavorazione del prodotto a ciclo chiuso utilizzare atmosfera inerte.
In caso di spandimenti:
per evitare l'inalazione dei fumi di decomposizione, prevedere una opportuna captazione dei fumi ed una
adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro.
Per i mezzi di protezione vedere punto 8.

- Stoccaggio:
- Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

b̀W Non fumare.

Divieto di usare fiamme libere.
Prendere precauzioni contro l'elettricità statica.
Collegare a terra le apparecchiature.
Apparecchiature elettriche di sicurezza.
Evitare di urtare i contenitori.
Il prodotto deve essere stoccato in atmosfera inerte ed asciutta in contenitori ermeticamente chiusi,
preferibilmente ad una temperatura fra -20 °C e 45 °C.

- Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non necessarie.
- Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:

Conservare in ambiente fresco e ben ventilato.
Proteggere dal calore e dai raggi diretti del sole.

* 8 Protezione personale/controllo dell'esposizione

- Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7
(continua a pagina 4)
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- Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro
110-54-3 n-esano
TWA 176 mg/m³, 50 ppm

Cute, IBE

- Valori limiti d'esposizione addizionali per pericoli possibili durante la lavorazione:
7647-01-0 cloruro di idrogeno
TWA Valore a breve termine: C (7,5) mg/m³, C (5) ppm

- Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

- Mezzi protettivi individuali
- Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Tenere lontano da cibo, bevande e foraggi.
Togliere immediatamente gli abiti contaminati.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

- Maschera protettiva: Non necessario.
- Guanti protettivi:

Guanti protettivi.
Il materiale dei guanti deve essere impermeabile e stabile contro il prodotto/ la sostanza/ la formulazione.
A causa della mancanza di tests non può essere consigliato alcun tipo di materiale per i guanti con cui
manipolare il prodotto / la formulazione / la miscela di sostanze chimiche.
Scelta del materiale dei guanti in considerazione dei tempi di passaggio, dei tassi di permeazione e della
degradazione.

- Materiale dei guanti
La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da altre caratteristiche di qualità
variabili da un produttore a un altro. Poiché il prodotto rappresenta una formulazione di più sostanze, la
stabilità dei materiali dei guanti non è calcolabile in anticipo e deve essere testata prima dell'impiego

- Tempo di permeazione del materiale dei guanti
Richiedere al fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso che deve essere rispettato.

- Occhiali protettivi: Occhiali protettivi a tenuta.

* 9 Proprietà fisiche e chimiche

- Indicazioni generali

Forma: Polvere
Colore: da giallo a marrone
Odore: non determinabile

- Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/intervallo di fusione: non determinabile

- Punto di infiammabilità: non applicabile (allegato V dir. 92/69/CEE A.9)

- Infiammabilità (solido, gassoso): altamente infiammabile (A.10)

- Pericolo di esplosione: prodotto non esplosivo

- Densità:

- Densità apparente: 400-700 kg/m3 (ISO 3923/1)

- Solubilità in/Miscibilità con
Acqua: non applicabile

* 10 Stabilità e reattività

- Reazioni pericolose
Reagisce esotermicamente con acqua ed umidità atmosferica sviluppando:
fumi di acido cloridrico (gas corrosivo)

(continua a pagina 5)
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esano (infiammabile)
Il prodotto è infiammabile per la presenza di idrocarburi alifatici.

- Prodotti di decomposizione pericolosi: Acido cloridrico (HCl) in presenza di umidità.

* 11 Informazioni tossicologiche

- Tossicità acuta:
- Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

7550-45-0 tetracloruro di titanio
Per inalazione LC50/4 h 0,46 mg/l (rat)
110-54-3 n-esano
Orale LD50 28710 mg/kg (rat)
Per inalazione LC50/4 h 0,12 mg/l (rat)
7647-01-0 cloruro di idrogeno
Per inalazione LC50/4 h 2142 mg/l (mou)

- Irritabilità primaria:
- Sulla pelle: Il titanio tetracloruro nel prodotto può causare severe irritazioni od ustioni.
- Sugli occhi: Fortemente corrosivo.
- Sensibilizzazione: Non sono noti effetti sensibilizzanti.

* 12 Informazioni ecologiche

- Dati sulla eliminazione (persistenza e biodegradabilità)
- Ulteriori indicazioni:

Il prodotto reagisce con acqua ed aria formando:
acido cloridrico (gas corrosivo)

- Effetti tossici per l'ambiente:
- Osservazioni: Il prodotto reagisce con acqua ed aria umida sviluppando fumi infiammabili e corrosivi.
- Ulteriori indicazioni: Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

* 13 Osservazioni sullo smaltimento

- Prodotto:
- Consigli:

Il prodotto deve essere smaltito in un apposito impianto.
Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici. Non immettere nelle fognature.

- Imballaggi non puliti:
- Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni legali vigenti.

* 14 Informazioni sul trasporto

- Trasporto stradale/ferroviario ADR/RID (oltre confine):
- Classe ADR/RID-GGVS/E: 4.1 Materie solide infiammabili
- Numero ONU: 3180

- Trasporto marittimo IMDG:
- Classe IMDG: 4.1
- Numero ONU: 3180
- Gruppo di imballaggio: II
- Numero EMS: F-A  S-G
- MFAG: 760
- Marine pollutant: No

(continua a pagina 6)
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- Trasporto aereo ICAO-TI e IATA-DGR:
- Classe ICAO/IATA: 4.1
- Numero ONU/ID: 3180
- Gruppo di imballaggio: II

* 15 Informazioni sulla normativa

- Classificazione secondo le direttive CEE:
Il prodotto è classificato e codificato conformemente alle direttive CE/alle relative norme nazionali.

- Sigla e etichettatura di pericolosità del prodotto:

?@A?@C C Corrosivo
F Facilmente infiammabile

- Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
n-esano
tetracloruro di titanio

- Natura dei rischi specifici (frasi R)
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
34 Provoca ustioni.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
62 Possibile rischio di ridotta fertilità.

- Consigli di prudenza (frasi S)
7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall'umidità.
9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.
16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.
60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi.
61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di

sicurezza.
62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il

contenitore o l'etichetta.
36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.

* 16 Altre informazioni
Queste informazioni sono basate sulle nostre conoscenze attuali e si prefiggono lo scopo di descrivere il
prodotto soltanto per esigenze ambientali, di salute e di sicurezza. Non devono quindi essere intese come
garanzia di specifiche qualità del prodotto.
Basell non assume alcuna responsabilità per comportamenti delle imprese acquirenti non conformi alle
informazioni sopra riportate e per impieghi del prodotto non ragionevolmente prevedibili, non corretti o
impropri.
Le informazioni contenute nel presente documento permettono all'imprenditore-utilizzatore di ottemperare
agli obblighi previsti per il datore di lavoro dal d.leg. 626/94 e suoi successivi aggiornamenti.

- Frasi R rilevanti
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
34 Provoca ustioni.
38 Irritante per la pelle.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.

(continua a pagina 7)
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51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente
acquatico.

62 Possibile rischio di ridotta fertilità.
65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.
67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

- Scheda rilasciata da:
Regulatory Affairs Department
Centro ricerche G. Natta, Basell Poliolefine Italia s.p.a., 44100 Ferrara (Italy)

- Interlocutore: Ms Patrizia Busi, tel.: +39/0532/468653
- Bibliografia:

- EINECS/ELINCS
- RTECS (Registry of toxic effects of chemical substances)
- direttiva 67/548/CEE e successivi adeguamenti
- Directive 1999/45/EC,as amended
- Directive 76/769/EEC and following amendements
- Directive 2001/58/EC
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* 1 Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa

- Dati del prodotto

- Denominazione commerciale: ZN 126 VS Avant Catalyst

- Articolo numero: 14059
- Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Catalizzatore

- Produttore/fornitore:
Basell Poliolefine Italia s.p.a.
P.le G. Donegani 12
I-44100, Ferrara (Italy)

- Informazioni fornite da:
Regulatory Affairs Department
Centro ricerche G. Natta, Basell Poliolefine Italia s.p.a., P.le Donegani 12, 44100 Ferrara (Italy)
Tel.: +39/0532/468653  ; h 8.30-17.00
Fax: +39/0532/468820

- Informazioni in casi di emergenza:
Tel +39/0532/467777
Fax +39/0532/467776

* 2 Composizione/informazione sugli ingredienti

- Caratteristiche chimiche
- Descrizione:

Catalizzatore composto da una miscela di:
Cloruro di magnesio
titanio tetracloruro 5-16 %
n-esano 1-14 %
1,3-diether

- Sostanze pericolose:
CAS: 7550-45-0
EINECS: 231-441-9

tetracloruro di titanio ?@A C; R 14-34 > 10%

CAS: 110-54-3
EINECS: 203-777-6

n-esano ?@G Xn, ?@C F, ?@D N; R 11-38-48/20-62-51/53-65-67 10-25%

* 3 Identificazione dei pericoli

- Classificazione di pericolosità:

?@A?@C?@D
C Corrosivo
F Facilmente infiammabile
N Pericoloso per l'ambiente

- Indicazioni di pericolosità specifiche per l'uomo e l'ambiente:
Il titanio tetracloruro nel prodotto può causare severe irritazioni od ustioni.
L'inalazione di fumi di tetracloruro di titanio può produrre severe irritazioni nel tratto superiore delle vie
respiratorie causando tosse, bruciore alla gola, mal di testa, vertigine e senso di spossatezza.
Esposizioni ai fumi ad alte concentrazioni possono provocare danni ai polmoni, in particolare edemi
polmonari.
Il prodotto reagisce con acqua ed aria umida sviluppando fumi infiammabili e corrosivi.
R 11 Facilmente infiammabile.
R 14 Reagisce violentemente con l'acqua.
R 34 Provoca ustioni.
R 48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R 52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità.

(continua a pagina 2)
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- Sistema di classificazione: Directive 1999/45/EC,as amended

* 4 Interventi di primo soccorso

- Indicazioni generali:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati dal prodotto.
Non aspettare che la sintomatologia si sviluppi ma seguire immediatamente le indicazioni sotto riportate.

- Inalazione:
In caso di eccessiva inalazione di fumi portare il soggetto in zona ben areata. Richiedere l'intervento di un
medico.
Tenere il soggetto al caldo e, se necessario, praticare la respirazione artificiale.

- Contatto con la pelle:
Pulire l'area colpita utilizzando ad esempio carta o tessuto.
Lavare immediatamente con molta acqua per decomporre il prodotto e raffreddare la pelle, in quanto i
componenti provocano severe irritazioni e ustioni.
Consultare immediatamente il medico.

- Contatto con gli occhi

R̀ Lavare abbondantemente con molta acqua per circa 15 minuti e richiedere l'intervento di un
medico.

- Ingestione:
Risciacquare la bocca e bere molta acqua.

?Z Non provocare il vomito, chiamare subito il medico.

Non somministrare nulla per via orale ad una persona priva di conoscenza o colpita da convulsioni.

* 5 Misure antincendio

- Mezzi di estinzione idonei:
polvere BC
sabbia asciutta

- Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza:

b̀X acqua

schiuma
- Rischi specifici dovuti alla sostanza, ai suoi prodotti della combustione o ai gas liberati:

I prodotti di combustione e/o decomposizione sono irritanti e possono causare difficoltà di respirazione.
- Mezzi protettivi specifici:

Q̀ Utilizzare una maschera con filtro antiacido o universale.

In ambienti chiusi utilizzare l'autorespiratore.
- Altre indicazioni

In caso di esposizione al fuoco dei contenitori, si raccomanda di raffreddarli con molta acqua poichè il
calore può provocare la loro esplosione.
Non irrorare i contenitori danneggiati con acqua per evitare la forte reazione esotermica fra le due sostanze.

 I
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* 6 Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

- Misure cautelari rivolte alle persone:
Allontanare le persone e rimanere sul lato protetto dal vento.
Nel caso di spandimenti abbondanti del prodotto, indossare l'autorespiratore durante tutte la operazioni di
contenimento.
Allontanare le possibili fonti d'innesco.
Non usare utensili che possano produrre scintille.
Ventilare abbondantemente la zona.
Vedere il punto 8.

- Misure di protezione ambientale:
Impedire infiltrazioni nelle fognature, nelle acque superficiali e freatiche.
Evitare la dispersione di polveri nell'atmosfera.
Vedere i punti 12 e 13.

- Metodi di pulitura/assorbimento:
Utilizzare sabbia asciutta, farina fossile, polvere chimica, vermiculite.
Raccogliere il prodotto in recipienti per lo smaltimento secondo le norme vigenti.
Smaltimento del materiale contaminato conformemente al punto 13.
Non usare acqua in piccole quantità.
Provvedere ad una sufficiente areazione.

- Ulteriori indicazioni: Intercettare la perdita se l'operazione non comporta pericolo.

* 7 Manipolazione e immagazzinamento

- Manipolazione:
- Indicazioni per una manipolazione sicura:

Il prodotto deve essere manipolato da personale addestrato ad affrontare i rischi specifici e fornito di adatto
equipaggiamento.
Durante la lavorazione del prodotto a ciclo chiuso utilizzare atmosfera inerte.
In caso di spandimenti:
per evitare l'inalazione dei fumi di decomposizione, prevedere una opportuna captazione dei fumi ed una
adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro.
Per i mezzi di protezione vedere punto 8.

- Stoccaggio:
- Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

b̀W Non fumare.

Divieto di usare fiamme libere.
Prendere precauzioni contro l'elettricità statica.
Collegare a terra le apparecchiature.
Apparecchiature elettriche di sicurezza.
Evitare di urtare i contenitori.
Il prodotto deve essere stoccato in atmosfera inerte ed asciutta in contenitori ermeticamente chiusi,
preferibilmente ad una temperatura fra -20 °C e 45 °C.

- Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non necessarie.
- Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:

Conservare in ambiente fresco e ben ventilato.
Proteggere dal calore e dai raggi diretti del sole.

* 8 Protezione personale/controllo dell'esposizione
- Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

110-54-3 n-esano
TWA 176 mg/m³, 50 ppm

Cute, IBE
(continua a pagina 4)
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- Valori limiti d'esposizione addizionali per pericoli possibili durante la lavorazione:
7647-01-0 cloruro di idrogeno
TWA Valore a breve termine: C (7,5) mg/m³, C (5) ppm

- Mezzi protettivi individuali
- Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Durante il lavoro è vietato mangiare e bere.
Tenere lontano dai prodotti del tabacco.
Togliere immediatamente gli abiti contaminati.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.
Predisporre docce di sicurezza (in particolare per il lavaggio degli occhi).

- Maschera protettiva:
La protezione delle vie respiratorie non è necessaria nel caso di lavorazione in ciclo chiuso.
In caso di spandimenti utilizzare una maschera con filtro specifico per acidi o un autorespiratore.

- Guanti protettivi:
Ciclo chiuso: guanti in pelle.
Spandimenti: guanti in gomma antiacido.

- Materiale dei guanti
La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da altre caratteristiche di qualità
variabili da un produttore a un altro.

- Tempo di permeazione del materiale dei guanti
Richiedere al fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso che deve essere rispettato.

- Occhiali protettivi:
Ciclo chiuso: occhiali a tenuta o maschera facciale.
Spandimenti: maschera facciale con autorespiratore.

- Tuta protettiva:
Ciclo chiuso: tuta da lavoro.
In caso di spandimenti usare stivali antiacido e tuta antiacido munita di cappuccio.

* 9 Proprietà fisiche e chimiche

- Indicazioni generali

Forma: Polvere
Colore: nero
Odore: non determinabile

- Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/intervallo di fusione: non determinabile

- Punto di infiammabilità: non applicabile (allegato V dir. 92/69/CEE A.9)

- Infiammabilità (solido, gassoso): altamente infiammabile (A.10)

- Pericolo di esplosione: prodotto non esplosivo

- Densità:

- Densità apparente: 400-700 kg/m3 (ISO 3923/1)

- Solubilità in/Miscibilità con
Acqua: non applicabile

* 10 Stabilità e reattività

- Reazioni pericolose
Reagisce esotermicamente con acqua ed umidità atmosferica sviluppando:
fumi di acido cloridrico (gas corrosivo)
esano (infiammabile)

(continua a pagina 5)
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Il prodotto è infiammabile per la presenza di idrocarburi alifatici.
- Prodotti di decomposizione pericolosi:

Il prodotto non si decompone se utilizzato secondo le indicazioni fornite.

* 11 Informazioni tossicologiche

- Tossicità acuta:
- Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

7550-45-0 tetracloruro di titanio
Per inalazione LC50/4 h 0,46 mg/l (rat)
110-54-3 n-esano
Orale LD50 28710 mg/kg (rat)
7647-01-0 cloruro di idrogeno
Per inalazione LC50/4 h 2142 mg/l (mou)

- Irritabilità primaria:
- Sulla pelle: Il titanio tetracloruro nel prodotto può causare severe irritazioni od ustioni.
- Sugli occhi: Fortemente corrosivo.
- Sensibilizzazione: Non sono noti effetti sensibilizzanti.

* 12 Informazioni ecologiche

- Effetti tossici per l'ambiente:
- Osservazioni: Il prodotto reagisce con acqua ed aria umida sviluppando fumi infiammabili e corrosivi.
- Ulteriori indicazioni:

Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature, anche in piccole quantità.
Il prodotto contiene 1,3- diether che può essere pericoloso per l'ambiente.

* 13 Osservazioni sullo smaltimento

- Prodotto:
- Consigli:

Il prodotto deve essere smaltito in un apposito impianto.
Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici. Non immettere nelle fognature.

- Imballaggi non puliti:
- Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni legali vigenti.

* 14 Informazioni sul trasporto

- Trasporto stradale/ferroviario ADR/RID (oltre confine):
- Classe ADR/RID-GGVS/E: 4.1 Materie solide infiammabili
- Numero ONU: 3180

- Trasporto marittimo IMDG:
- Classe IMDG: 4.1
- Pagina: 4146-1
- Numero ONU: 3180
- Gruppo di imballaggio: II
- Numero EMS: 4.1-03
- MFAG: 760
- Marine pollutant: No

- Trasporto aereo ICAO-TI e IATA-DGR:
- Classe ICAO/IATA: 4.1

(continua a pagina 6)
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- Numero ONU/ID: 3180
- Gruppo di imballaggio: II

* 15 Informazioni sulla normativa

- Classificazione secondo le direttive CEE:
Il prodotto è classificato e codificato conformemente alle direttive CE/alle relative norme nazionali.

- Sigla e etichettatura di pericolosità del prodotto:

?@A?@C?@D
C Corrosivo
F Facilmente infiammabile
N Pericoloso per l'ambiente

- Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
n-esano
tetracloruro di titanio

- Natura dei rischi specifici (frasi R)
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
34 Provoca ustioni.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
62 Possibile rischio di ridotta fertilità.

- Consigli di prudenza (frasi S)
7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall'umidità.
9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.
16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
30 Non versare acqua sul prodotto.
43 In caso di incendio usare … (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se

l'acqua aumenta il rischio precisare «Non usare acqua»).
57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale.
60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi.
62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il

contenitore o l'etichetta.
36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.

* 16 Altre informazioni
Queste informazioni sono basate sulle nostre conoscenze attuali e si prefiggono lo scopo di descrivere il
prodotto soltanto per esigenze ambientali, di salute e di sicurezza. Non devono quindi essere intese come
garanzia di specifiche qualità del prodotto.
Basell non assume alcuna responsabilità per comportamenti delle imprese acquirenti non conformi alle
informazioni sopra riportate e per impieghi del prodotto non ragionevolmente prevedibili, non corretti o
impropri.
Le informazioni contenute nel presente documento permettono all'imprenditore-utilizzatore di ottemperare
agli obblighi previsti per il datore di lavoro dal d.leg. 626/94 e suoi successivi aggiornamenti.

- Frasi R rilevanti
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
34 Provoca ustioni.
38 Irritante per la pelle.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
(continua a pagina 7)
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62 Possibile rischio di ridotta fertilità.
65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.
67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

- Scheda rilasciata da: Regulatory Affairs Department
- Interlocutore: Ms Patrizia Busi, tel.: +39/0532/468653
- Bibliografia:

- direttiva 67/548/CEE e successivi adeguamenti
- Directive 1999/45/EC,as amended
- Directive 76/769/EEC and following amendements
- Directive 2001/58/EC
- EINECS/ELINCS
- RTECS (Registry of toxic effects of chemical substances)

- * Dati modificati rispetto alla versione precedente Modification of classification: R52/53 and R62
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* 1 Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa

- Dati del prodotto

- Denominazione commerciale: ZN GF2A-1Avant Catalyst

- Articolo numero: 14022
- Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Catalizzatori

- Produttore/fornitore:
Basell Poliolefine Italia s.p.a.
P.le G. Donegani 12
I-44100, Ferrara (Italy)

- Informazioni fornite da:
Regulatory Affairs Department
Centro ricerche G. Natta, Basell Poliolefine Italia s.p.a., P.le Donegani 12, 44100 Ferrara (Italy)
Tel.: +39/0532/468653  ; h 8.30-17.00
Fax: +39/0532/468820

- Informazioni in casi di emergenza:
Tel +39/0532/467777
Fax +39/0532/467776

* 2 Composizione/informazione sugli ingredienti

- Caratteristiche chimiche
- Descrizione:

Catalizzatore composto da una miscela di:
Cloruro di magnesio
titanio tetracloruro 5-16 %
n-esano 3-12 %
butiltriclorosilano
diisobutilftalato
1-clorobutano

- Sostanze pericolose:
CAS: 7550-45-0
EINECS: 231-441-9

tetracloruro di titanio ?@A C; R 14-34 10-25%

CAS: 110-54-3
EINECS: 203-777-6

n-esano ?@G Xn, ?@C F, ?@D N; R 11-38-48/20-62-51/53-65-67 10-25%

* 3 Identificazione dei pericoli

- Classificazione di pericolosità:

?@A?@C C Corrosivo
F Facilmente infiammabile

- Indicazioni di pericolosità specifiche per l'uomo e l'ambiente:
R 11 Facilmente infiammabile.
R 14 Reagisce violentemente con l'acqua.
R 34 Provoca ustioni.
R 48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R 52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
R 62 Possibile rischio di ridotta fertilità.

- Sistema di classificazione: Directive 1999/45/EC,as amended
 I

(continua a pagina 2)



Pagina: 2/7
Scheda di sicurezza

ai sensi della direttiva comunitaria 2001/58/EC
Data di stampa: 20.01.2005 Data aggiornamento: 17.08.2004Versione n° 2

Denominazione commerciale: ZN GF2A-1Avant Catalyst

(Segue da pagina 1)

DR

* 4 Interventi di primo soccorso

- Indicazioni generali:
Togliere immediatamente gli abiti contaminati dal prodotto.
Non aspettare che la sintomatologia si sviluppi ma seguire immediatamente le indicazioni sotto riportate.

- Inalazione:
In caso di eccessiva inalazione di fumi portare il soggetto in zona ben areata. Richiedere l'intervento di un
medico.
Tenere il soggetto al caldo e, se necessario, praticare la respirazione artificiale.

- Contatto con la pelle:
Pulire l'area colpita utilizzando ad esempio carta o tessuto.
Lavare immediatamente con molta acqua per decomporre il prodotto e raffreddare la pelle, in quanto i
componenti provocano severe irritazioni e ustioni.
Consultare immediatamente il medico.

- Contatto con gli occhi

R̀ Lavare abbondantemente con molta acqua per circa 15 minuti e richiedere l'intervento di un
medico.

- Ingestione:
Risciacquare la bocca e bere molta acqua.

?Z Non provocare il vomito, chiamare subito il medico.

Non somministrare nulla per via orale ad una persona priva di conoscenza o colpita da convulsioni.

* 5 Misure antincendio

- Mezzi di estinzione idonei:
polvere BC
sabbia asciutta

- Mezzi di estinzione inadatti per motivi di sicurezza:

b̀X acqua

schiuma
- Rischi specifici dovuti alla sostanza, ai suoi prodotti della combustione o ai gas liberati:

I prodotti di combustione e/o decomposizione sono irritanti e possono causare difficoltà di respirazione.
- Mezzi protettivi specifici:

Q̀ Utilizzare una maschera con filtro antiacido o universale.

In ambienti chiusi utilizzare l'autorespiratore.
- Altre indicazioni

In caso di esposizione al fuoco dei contenitori, si raccomanda di raffreddarli con molta acqua poichè il
calore può provocare la loro esplosione.
Non irrorare i contenitori danneggiati con acqua per evitare la forte reazione esotermica fra le due sostanze.

* 6 Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

- Misure cautelari rivolte alle persone:
Allontanare le persone e rimanere sul lato protetto dal vento.
Nel caso di spandimenti abbondanti del prodotto, indossare l'autorespiratore durante tutte la operazioni di
contenimento.

(continua a pagina 3)
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Allontanare le possibili fonti d'innesco.
Non usare utensili che possano produrre scintille.
Ventilare abbondantemente la zona.
Vedere il punto 8.

- Misure di protezione ambientale:
Impedire infiltrazioni nelle fognature, nelle acque superficiali e freatiche.
Evitare la dispersione di polveri nell'atmosfera.
Vedere i punti 12 e 13.

- Metodi di pulitura/assorbimento:
Utilizzare sabbia asciutta, farina fossile, polvere chimica, vermiculite.
Raccogliere il prodotto in recipienti per lo smaltimento secondo le norme vigenti.
Smaltimento del materiale contaminato conformemente al punto 13.
Non usare acqua in piccole quantità.
Provvedere ad una sufficiente areazione.

- Ulteriori indicazioni: Intercettare la perdita se l'operazione non comporta pericolo.

* 7 Manipolazione e immagazzinamento

- Manipolazione:
- Indicazioni per una manipolazione sicura:

Il prodotto deve essere manipolato da personale addestrato ad affrontare i rischi specifici e fornito di adatto
equipaggiamento.
Durante la lavorazione del prodotto a ciclo chiuso utilizzare atmosfera inerte.
In caso di spandimenti:
per evitare l'inalazione dei fumi di decomposizione, prevedere una opportuna captazione dei fumi ed una
adeguata ventilazione dell'ambiente di lavoro.
Per i mezzi di protezione vedere punto 8.

- Stoccaggio:
- Requisiti dei magazzini e dei recipienti:

b̀W Non fumare.

Divieto di usare fiamme libere.
Prendere precauzioni contro l'elettricità statica.
Collegare a terra le apparecchiature.
Apparecchiature elettriche di sicurezza.
Evitare di urtare i contenitori.
Il prodotto deve essere stoccato in atmosfera inerte ed asciutta in contenitori ermeticamente chiusi,
preferibilmente ad una temperatura fra -20 °C e 45 °C.

- Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non necessarie.
- Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di immagazzinamento:

Conservare in ambiente fresco e ben ventilato.
Proteggere dal calore e dai raggi diretti del sole.

* 8 Protezione personale/controllo dell'esposizione
- Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro

110-54-3 n-esano
TWA 176 mg/m³, 50 ppm

Cute, IBE

- Valori limiti d'esposizione addizionali per pericoli possibili durante la lavorazione:
7647-01-0 cloruro di idrogeno
TWA Valore a breve termine: C (7,5) mg/m³, C (5) ppm

(continua a pagina 4)
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- Mezzi protettivi individuali
- Norme generali protettive e di igiene del lavoro:

Durante il lavoro è vietato mangiare e bere.
Non fumare.
Togliere immediatamente gli abiti contaminati.
Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.
Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.
Predisporre docce di sicurezza (in particolare per il lavaggio degli occhi).

- Maschera protettiva:
La protezione delle vie respiratorie non è necessaria nel caso di lavorazione in ciclo chiuso.
In caso di spandimenti utilizzare una maschera con filtro specifico per acidi o un autorespiratore.

- Guanti protettivi:
Ciclo chiuso: guanti in pelle.
Spandimenti: guanti in gomma antiacido.

- Materiale dei guanti
La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da altre caratteristiche di qualità
variabili da un produttore a un altro.

- Tempo di permeazione del materiale dei guanti Not applicable
- Occhiali protettivi:

Ciclo chiuso: occhiali a tenuta o maschera facciale.
Spandimenti: maschera facciale con autorespiratore.

- Tuta protettiva:
Ciclo chiuso: tuta da lavoro.
In caso di spandimenti usare stivali antiacido e tuta antiacido munita di cappuccio.

* 9 Proprietà fisiche e chimiche

- Indicazioni generali

Forma: Polvere
Colore: da giallo a marrone
Odore: non determinabile

- Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/intervallo di fusione: non determinabile

- Punto di infiammabilità: non applicabile (allegato V dir. 92/69/CEE A.9)

- Infiammabilità (solido, gassoso): altamente infiammabile (A.10)

- Pericolo di esplosione: prodotto non esplosivo

- Densità:

- Densità apparente: 500-700 kg/m3 (ISO 3923/1)

- Solubilità in/Miscibilità con
Acqua: non applicabile

* 10 Stabilità e reattività

- Reazioni pericolose
Reagisce esotermicamente con acqua ed umidità atmosferica sviluppando:
fumi di acido cloridrico (gas corrosivo)
esano (infiammabile)

- Prodotti di decomposizione pericolosi:
Il prodotto non si decompone se utilizzato secondo le indicazioni fornite.

 I
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* 11 Informazioni tossicologiche

- Tossicità acuta:
- Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

7550-45-0 tetracloruro di titanio
Per inalazione LC50/4 h 0,46 mg/l (rat)
110-54-3 n-esano
Orale LD50 28710 mg/kg (rat)
7647-01-0 cloruro di idrogeno
Per inalazione LC50/4 h 2142 mg/l (mou)
71-36-3 butan-1-olo
Orale LD50 790 mg/kg (rat)
Cutaneo LD50 3400 mg/kg (rbt)
Per inalazione LC50/4 h 8000 mg/l (rat)

- Irritabilità primaria:
- Sulla pelle: Il titanio tetracloruro nel prodotto può causare severe irritazioni od ustioni.
- Sugli occhi: Fortemente corrosivo.
- Sensibilizzazione: Non sono noti effetti sensibilizzanti.

* 12 Informazioni ecologiche

- Effetti tossici per l'ambiente:
- Osservazioni: Il prodotto reagisce con acqua ed aria umida sviluppando fumi infiammabili e corrosivi.
- Ulteriori indicazioni: Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

* 13 Osservazioni sullo smaltimento

- Prodotto:
- Consigli:

Il prodotto deve essere smaltito in un apposito impianto.
Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici. Non immettere nelle fognature.

- Imballaggi non puliti:
- Consigli: Smaltimento in conformità con le disposizioni legali vigenti.

* 14 Informazioni sul trasporto

- Trasporto stradale/ferroviario ADR/RID (oltre confine):
- Classe ADR/RID-GGVS/E: 4.1 Materie solide infiammabili
- Numero ONU: 3180

- Trasporto marittimo IMDG:
- Classe IMDG: 4.1
- Pagina: 4146-1
- Numero ONU: 3180
- Gruppo di imballaggio: II
- Numero EMS: 4.1-03
- MFAG: 760
- Marine pollutant: No

- Trasporto aereo ICAO-TI e IATA-DGR:
- Classe ICAO/IATA: 4.1
- Numero ONU/ID: 3180

(continua a pagina 6)
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- Gruppo di imballaggio: II

* 15 Informazioni sulla normativa

- Classificazione secondo le direttive CEE:
Il prodotto è classificato e codificato conformemente alle direttive CEE/norme sulle sostanze pericolose.

- Sigla e etichettatura di pericolosità del prodotto:

?@A?@C C Corrosivo
F Facilmente infiammabile

- Componenti pericolosi che ne determinano l'etichettatura:
n-esano
tetracloruro di titanio

- Natura dei rischi specifici (frasi R)
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
34 Provoca ustioni.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
62 Possibile rischio di ridotta fertilità.

- Consigli di prudenza (frasi S)
7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall'umidità.
9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.
16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.
60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi.
61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di

sicurezza.
62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il

contenitore o l'etichetta.
36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.

* 16 Altre informazioni
Queste informazioni sono basate sulle nostre conoscenze attuali e si prefiggono lo scopo di descrivere il
prodotto soltanto per esigenze ambientali, di salute e di sicurezza. Non devono quindi essere intese come
garanzia di specifiche qualità del prodotto.
Basell non assume alcuna responsabilità per comportamenti delle imprese acquirenti non conformi alle
informazioni sopra riportate e per impieghi del prodotto non ragionevolmente prevedibili, non corretti o
impropri.
Le informazioni contenute nel presente documento permettono all'imprenditore-utilizzatore di ottemperare
agli obblighi previsti per il datore di lavoro dal d.leg. 626/94 e suoi successivi aggiornamenti.

- Frasi R rilevanti
11 Facilmente infiammabile.
14 Reagisce violentemente con l'acqua.
34 Provoca ustioni.
38 Irritante per la pelle.
48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente

acquatico.
62 Possibile rischio di ridotta fertilità.
65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.

(continua a pagina 7)
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67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.

- Scheda rilasciata da:
Regulatory Affairs Department
Centro ricerche G. Natta, Basell Poliolefine Italia s.p.a., 44100 Ferrara (Italy)

- Interlocutore: Ms Patrizia Busi, tel.: +39/0532/468653
- Bibliografia:

- direttiva 67/548/CEE e successivi adeguamenti
- Directive 2001/58/EC
- Directive 76/769/EEC and following amendements
- Directive 1999/45/EC,as amended
- EINECS/ELINCS
- RTECS (Registry of toxic effects of chemical substances)
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